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DIARIO POLITICO MllHETTIEISUOIGPlCl 
^iip.-f^-itp-=^ =:r:Trr^$^ 

neppure tuttiifogii moderati^Io^giu-' 
dicftiipjCou benuvolonza. 

Il Pmujolù (li Milano dice; '̂ -̂  
, i« È :un iirtifiolo prolisso ^ cinqui! '•• O^nie succede ogm qual' -Voìta, 
coliJtiné di qnoV giorriiile — da cui nel gi.udicare giruóriiicii politici, 

Padova, Ì3 Novembre 

Kotixie da Roma parlano di prò- , non appariscono'ben ohìfin uè il peii- si parte più da considerazioni 
^j^^^ ^^^ j ^ .̂ p.̂ ^^ ^i^.^^ ĝ .̂p̂  ^^^.•-^; simpatia personale, che dallft̂ -

vera sostanza degli aiti loro a 

fonili disseiigì Borti da qualche giorao 
in souo&l giibiuftto per motivi di tonde.. 
pomica int'ìriia/ 6 ch$ si adontile-' * t l k sola concludoufs si traM^-^- ' ^ ì ^ ° " " \ 7 r ' V i 7 ^ " - " ' ' " ' T ' -̂^ 
rebbero quanto prima Coli'uscita di l'attétita Utnra di queU'àrticoloicho î̂ l̂'a .r^alt^ delio cose, anche il 
alcuni dei ministri, doì quali 8| prò- i;opmio«(j,,appari MhiPerseveranza, t^iscorao. dell'onorev. Minghetti; 
nunziiino ancho'i^àami. ' - • •'t ,. . . , . -. . i.... i^, i . , . i ^ . ; . . j . . _i al pari dì noii^RredOiinortalaDestiM,' ; benché lodato ed aWimirato da 

0:ne:^t&cca nel suo articolo-l'atto tutti \gV i"tópàrìJÌHli, ' feìà per la 
l'ultimo,consìslio:noa, presero parte di docosso e eh'essa proclama una ',iin.hi.?. :̂  nJ„"'i.^ c,.ion.H.in-,^.^ 

Fu pairtiooìarmonte liutato cho al-'. 

, . , , , . . , . , „ , „ . - dignità e, per la splendidezza 
nò 11 Ma9C(ni,;Hè lUanardellKquau- voritàvchei a noi del resto' 6 apparsi!, ^^^l V r m v OHA «nno HnHi<..ìP: 
to al primo protestò un ricovàiuento. eyìd.nt*^ fino diiì l§?7/ciié«'ok«^V '^.^'f fT^' cbe^sono.dotiispe.-
diplomatico nell'ora del consiglio, il ricostituire r partiti politici;»: omli ddU eminente Watore, sia 
aecondo.addusso la scusa di una in- ^ Tutti fluìséonq con quest'antifona, ' V^^ l'^oiSportunit^ do' suoi córir 
disposixionè. •• -Ì - ormai vomita a noia di oén buon 

h' \ i . 

La stampa radicale va naturai- igalantliomo, mor.tro non si capiscs 
mento soffiando sii qneStó fòco,,0 non';^ò''i)iuttosto si fìnse di non capiiv, 
ò improbabile elio si verifichi quaì-'';(ihè le! nco'siituzioiii/dei partiti pò-
elle modìficaKÌonò iniiiistoriale ancora "litici i|on Vi fabbricano come.uu.mo-' 
,prima della riapertura del Parla- bile qualunque, ma'sì'tenluioumno 
mento. 5̂  - .v....,^ .̂-.̂  --. -̂ fiìi^^hèùigriiveque^Uodipolit'cie'teia 

Forse' do stesso Deprotìs la desi-: od intéfnii''non uè porga iWsione . 

cetti e per la franchezza nel-
r esporli; andò sogy'etto a qual­
che critica inniiistii, e perfino 
le intenzioni, Q\Ì& lo hanno det-
tato, |npn andarono .esenti da 
sospetto.'-' ' •- '••"'-' • ; • • • • ' •,' 

Ciò non farà ràeravìo'lia'- ad 

^ I n i ^ 

dora nell'idea di adescare qualcuno . ' Quaì é,ni)e3'ij grave miesito olii) L^.^cunp, ..e m^^no che a ' tut ' t i 'a i 
de; gruppi della Cainera coU'()(!erta cosidettL trasftrmisti, pongono suLi'onorevoIe^Minghetti . .Chiè^in, 

' f ^ r f ^ l l w - " ^ ' ; "^-^^^T' ^ « ^ ^ ^ - • ' - '^--^'--^ - '• Mt ì i id ìce un vecchiQ.adagio, 
stavolta.Usti 7ita del vecclvo scher-^,, , ,Xrattu«a d i commercio. •, _ , , , „ . ; .. , ^„ 
mitoi:e 4^iiu.,$^r^iqontw,gll osta. A rio ma si ò lutt'altni .He in^o^-' ' " ' f ?̂ ^ ^ . ^ ^ ? ^ ^ ^^^^ . "^! ^ 
coli di ,Hpa .8Ìtuayàpuo,..ìa,4uale. re,-- lueherò• per lo fiomii/ioni dol trattalo' ^'^''^!^' .119.1%r̂ f̂̂ ì̂'̂ , flisgi'^izia.-.la.. 

jDep 
\^ I Ar t ico lo-programma. 

L 
dall . , „^.„..„. ._, 
partiti continola a;prestarsi ai':coitì:"̂ p̂ ^̂ ^̂ ^ Madama coiubatteranuo ìuj'^^ 4 ^ M F ^ ^ ^ l - . ^ ^ r f ' ' ^ .^^^••: 
mentì degii altri giornali,:ed è con- ' gi-^^ parto il nuovo trattato. eversa; si .chiama .i semplice di-., 
8Ìdorato:,coino una specie .di, prò-i Che sia anch'esso tW trionfo'della l'siAvoltura, non è meravi"diaV aê ^ 

buisce ,^iche agli altri lo stesso, 
Sistemai 

B j ^ i ò non difeaderemo il 
iMinffhetti, né crediamo che sì 
^ouH' di difeudersiegU medesimo 
dall' accusa^ di avél- svolto a 

j I , I 

Legnago un intiero programma 
di' teorie liberali par gettar poi-
Vera negli occh i i epe r aprirsi 
uh cammino al potere. 
. 1 principii liberali esppsjt.i dal 

Minghetti; nel^iio, disfiipr̂ .o sono, 
I I 

i medesimi, ehe; riscontriamo àn^ 
Mt t a ìà ' ìàiià 'vita; e se quando 
f u a i governo :non ha potuto 
farne l'applicazione più larga, 
non 'v i sarà uomo di così corta 
veduti da non sapere, ò di così 
mal.animo da non voler rico­
noscere; là diversità:, delle cir­
costanze,'nelle' qunli Minghetti 
a la Bestra fgròhó"' alla 'diife-
zi'one degli affari. Allora., com­
piuta 1' unità nazionale, .U porro 
liHum 'di';un mirfistef'ò italiano;' 
^qualuhq_ae fosse , 'st'ato,' ..era "i l ' 
pareggio fìnaiiziario ; e.,non,o'è. 
barba d' uomo che possa tdglie-
re alla Destra ' 'è' yb'pialménW 
,9,:Mmghetti la' gloria di averlo 
TA'ireiu^to. . . 

Sta a vedere che quando, il 
disavanzo si'calcolava a centi-

r 

naia di' milion'i, e òhe IW forze' 

»̂  

. Sono cose che non " meritàuo 
^ - ' ^ t - ' ' i l . • H ' • . ' ^ " . • 1 

r onore della discussione, 
t 

• •:E ,non lo meriterebbe aep­
pure l ' a l t ra non meno fallace 
asscrzioney che; il Minghetti, col 
suo discorso^ abbia mostrato di 
essere conve'rtitò alle dottrine 
della sinistra, se le idee soste­
nute da un uomo politico di 
alta levatura, come lui, essendo 
state anche le idee di un" par-

, " L ' r ^ ^ . • " ^ 4 1 

tito,, tion fosse interesse di que-
•sto'ie' di^ehiunque.vi appaHiene,, 
ristabilire là'' verità nella sua 

_ j , 

- j •gramina,'delhmoT. SolU., : -•.>,, 
La stampa ufficiosa, specialmonto 

il Popolo Romano, attacca con viva­
cità quell'articolo, e a,dire di véro 

Sinistra come il viaggici di Vienna? 
'- 1 

1^" u -^ ' I ' - -t 

anche le più retto intenzioni 
sono sospettate, se chi ppera, 
sempre per secondi fini attri-

militari del U.eorHQ''non erano, 
^ùcora costii^ite, .iUi.^nna . ,pa [. 
rola prima . del ISTO ^̂  se l,ai 
giui.stra fosse stata al potere 
avr^hbe pensato a diminuire o 
a sopprimere le imposte !?! ^ ^̂  

' • • • ' • I.' - - 1 
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eà ho notatq obe. f̂  unglro per Boq 
paBdar3 davanti tìUa dogana dove c'è 
sempre deìlft geute. 

Sd per ca^o trova qttalcuuo suUa 
sua Btra^a, e gli venga' data la buon^ 
ierd| non creilaid che ^gli si fermi 
per ref^tltuire il saiuto; si contenia 
dl̂  toccar con la mano il cappello e 
pa^sa fiero e enpérbó oam^ se fosse 
un K^rbrejaau. -

Qoâ  diceva ìa serva di Celestino a 
qaelU ohe la intorrogavanó. 

tlatanto il cavfilìoré, che adompiva 
BcrapoJoaaraente alle dònvènienKe sia 

Siccome la vóce era ^oraa che Cattel 3?̂ ^̂  ver.o i suol più'umili vicini, 
P;o!otavGvalaaciao cofanetti pieni di ^^" mancò, il plòrnO dei Funeraii, di 

pienezza. 
Si dice che là Destra'i^,.,un^ 

partito morto, e lo aia ; ma noUi 
r V 

è' morto alla storia. E le dot­
trine di- un partito,/ ch'ebbe 
una parte così, gìorlps^^riel .rjj-
sorgimento -nazionaler^'COstitùiT, 
scono W ' suo 'patrimonio; sonò' 
patrimonio dell^x. storia. : /j 
• Minghetti non, fu punto -v.^'., 
' eliit'ato^ alle dottrine della- sini-
'Wa:. :il 'suo '^di^^^so, • nel ' cdmi^' 
plesso, come in Oî ni sua parte., 
sta là stampato.per dare a.qu,e-
sto siraniBsimo asserto la più 
formf^le smentita. ' " ' ' ' ' '\ 

vanoIdinanzi,: nel-.campp i poli-, 
tico à ^''finanziario, ' a ' 'principii 
'di goyèrrió, che,propugnati dalla' 
tsinistra, e combattuti /'dall':6b-
•posizionef: ormai spao;.divefitaM 
leggi ^ dello Stato., T«l è ; 1' a.bo,-
lizione dèlia tassa sul macinato, 
tale l'àholizione del corsd foì̂ -
zoso, tali sono i progetti ferro^ 

Vìahi, je tale sarà in breve la 
logge elettorale. . r •• , 

una opposizione onesta, una op­
posizione, la quale non può smen­
t ire , quei principii di governo, 
-ohe furono .pempre.la sua re­
gola di, condotta? Rispettare le 
leggi dello Statp, aiiche contra-
rie al proprio.convincimento, e 
procurare soltanto che le con-
seguendo della loro applicazione 
riescano mieno che siapossibil^e 
.danno^e^ agli interessi,dslpaese. 
; ^'Se il Minghetti e la Dest^^a 
;si • perdessero in declamazioni 
'.cpairo^iquelle leggi, la tacc iadi 
-ribelli sarchile il meno che pò-, 
tesse loro toccare dalla parto, 
• dei nostri avversarli. ,. , 

^ :,, Questo caso però iipn sì .ve-
riiicherà mai ; ma n,ofl,.per que-

"st6 Minghetti, qe n'.è ben lui^gi, 
^è'un conv,ei^tito_j,|̂ ye |id,ee jdella 
} sinistra, 
'^'i 'ikitt 'altro, 

- ' • • i r . I ' 

.. I ! i iv: 

i , ^ a - -i 1 . . ( : . ; 

Mitììì la zingara 

ROMANZO. 

danaro, gli abitanti di p / ' * si preoc-
ĉ i pacano ribn pofto di quello che fv 
,ceva l 'e rede della vectihla, 
; M^jgui, la veci^hia fiorv^a, veniva In­
terrogata spesso e Tolentieri, ed feèaa 

{non si faceva pregare per dare le ne-
ce:̂ ? îtrìe informazioni sul conto del suo 

rocarAì a fave la vìsita di condoglknza 
al nipote di Oattel. ' '' " ' 

.,-. Qualche tempo dopo il giovane òpé-
r£L}o si presentò al cartello per re-
fitltuire la vialta, -' • 

Era^ nel pomeriggio. ':̂  ' • 
Xo spleu^ado sole di giugno dardeg-

1 

'•i> 

. , , , giava qhlìqìiam^^t^ gli ogg^ttii - e pe-
padronoinov'oha eBflatìhlamava fami- ' nètraudo , 'attraverso Io amarre verdi 

X ^ ' I ' 

delle pereiane, diffondeva nella sala 
una laQ^jjj^pa^e fresca^: \ , ,̂  

n cavaliere .seduto n«}lld «uà gran 
pciltropa, leggeva ad alta voce la re­
lazione d'un viaggio.aelltì Indie oriea* 

t 

Uarmente Celestino. -i -
~ Non si potrebbe defiairo, diceva 

la serva, 11 naturale del giòVanotio; ' 
non è pucto HCIDCCO, io oredOi eppure ' 
non l ' houd i t ò fare il più pitìoolora-' 
glouamento: gli fleoèa dt parlare. 

Tat to il giorno glronza per la casa, ' 
ti »i sdraia sotto il gran pero del giar­
dino e guarda le nuvole ohe pausano. 
Talvolta.si d iver te 'un p o ' a leggere,-
ma quel che sìa opera delle mani, 
egli rllugge_filflL.t9Ì;to*.„ 

sua peraona. Ogn\ mattja^ si leva e 
ai pett ina ' coi«0 ìyj; fa^^-^riÌQJe, ed' àY 
jnuol r*bltl pon mànM^hul la dt 

n f i . ' * 
ohe sia p;t^oprÌ'p. .pi'pure $i:^fi tì^ìlp 
per DÒ QOJC), perciil . QI^O '^soe at^rp,' 
che di aera a ya giù p | r la spiaggia. 

Hi 

"Vi tati. 
• i à ;njpote curva sul euq ricamo 

asooltava in muta attenziouen . . i, 
'' "Un pp' più lontana, la signora Qer-
vaifl, coi cestino dello stanne: ̂ .u,ile gî  
UOOChla, cercava le gratlazlopi porli, 
mazzo di'papàveri che ricamava .Ire 
^Bf ejaggomitolava ia.̂ B âtftŝ a ohe;,, 

I SI aiirobbf* potuto fare un bel qua­
dretto intlmsO: con le, figure così ag-r̂  
grappate, ognuna della quali presa 
isolatamente, avrebbe offerto..all'ar­
tista un. ibeVuJodelio. 
i II cavaliere aveva una magnifica 
testa di vecciiio;.! lintìameuti scol­
piti e la figura robusta gli davano i'av 
spetto d*uu personaggio di tragedia. 

La stgnnra Gervala con P abito cero 
e la flionomla austera ma dolce pa-, 
re^a una delle pie signora del gran 
sflcolo, la.signora de Oombó.o la ai­
gnora (|e Marmioo, , 

La beUezi!» sovrana della signorina 
de KorlìrejeaD, la persona slanciata, 
e la lung£̂  e folta chioma dal riflessi 
d'oro, facevano ripensare al tempi 
favolósi della cavailei:U-/. 

L» ,splendida, bellezza d'Irono tU 
-gettava lontano nell'ombra la bruna 
e: pallida faccia di Mlmì̂ : ., 
; ]y[& q̂u6tìto iiolo alla prima occhiata, 

perchè quando lo sguardo tornava 
eòpra di, lei, ^i^oprgevano ^ella figlia 
dt̂ l povero &aUÌmI)anco due grandi 
occhi,d'un nero vellutato, un pro­
filo EquÌBÌt(),ÌaVbxa|di,còlprYi;vp, nn^ 
figura dalle forme delicate e flessuose.,, 

V abito luodesto che portava ordi­
nari ateéî t̂ ,̂ rp;i,oìfÌzzava col sijio volto 
tìen^a splendore,,|e ìu.fĵ ê ijmQK êntp 
essBi èrd^ bèlla nella sua vestĉ  violet-. , 
iUf coi faz2:QUttino.fri:̂ aBiatp attqrp^Q, 
ìj coUOĵ e,!^ foi^ cap̂ U^̂ ^̂ ^ 
,4*.wn naotronérp^,, , , ..: , . 

: A îl.̂ Bclî ipf̂  Itfimì. all'imprpv-

'S'è badiamo al macinato, eeU 
disse nel suo discorso, che non 
lo avrebbe alioUto così cubito,-

^ma piuttosto sarebbe ricorso 

,%à,, imposta, ^ i mostrò anzi 
preoccupatissimq delle ,di£9ftpltà 
'dell' erario,, quando*." nel, ,ÌS84, 
avrà luogo' Y abolizione com-
.pietà. / ,•.--. ^̂ „, ... ..; ,, " ,. 

P e r l ' abolizione del corso for­
zoso avrebbe voluto uî  termine 
'mbUo più lungo di quello del 
..IVIagliahi. 

i P ^ ^ ^ n i m 

I I T J - - ^ 

oorre a'pie della terrazza. Passando 
egli ha salutato la signora Gervals, 
Io lo riuonosGO beniaslmo sebbène sìa 
In abito da cerlmonid. .^ 

— Porterà il lutto per la nonna,; 
— .È-tutto vestito di nero, ha una 

prayatta bianca, come il signor Lou-! 
geaaatn il notaio, quando viene a far 
la sua visita di capo d'anno. 

Il cavaliere al tolse gU occhiali; a 
chiuse il libro, _ 

Un momento dopo Celestino com­
parse, . ,. 

S'aTanzò fin al centro della fiala 
a p^B^Q rapido e gettandosi Intorno 
una occhiata; là si fermò, si levò II 
c&ppello fa'ora ben guardato di ca­
varselo in anticamers), e salutò come 
saluta il : signor ;3oQ»g6 nel drammi 
alla Porte-Saint-Martln. 
.11 povero giovane aveva frequentato 
i ,t,eatrl del baluardo, e credeva che 
fosse qutjllo il modo dì presentarsi in 
società. .i.H i! 

Sejiet^, caro Piolot, disse il ca 

E 1 

r ^ ^ r J W T I L LHJWUftH li ^ J - * ^ f r ^ J ì ^ — t f - ^ M ^ i m r ^ T ^ ^ i T 

— Benissimo, sìguoriQa, rispose Oa-
lestlno con la voàe nella strozza. ^ 

Egli non sapeva più come Uscire" 
da quella specie di triangolo che era 
formato attorno a lui dalla gover­
nante e dalle due giòVaiil, 

•̂ - Sedete, giovanotto, ripetè il ca-
j •• i T i ^ - ^ ' l ^ l 

vallare; fa molto caldo di fuori? 
r- Molto,caldo, rìspoòe Celestino con 
lo stesso tuono, e risolvendosi a pas­
sar davanti alla signora Gervàià per 
giungere alla poltrona che Io àspét-
tava* 

Ma EÒI movimento che fece, tirò 
il'fllo che la signoreL, G e m i s aggo* ' 
mitolava, e la matassa di stame, tolta 

I 

bruscamente alle braccia di Mimi, 
andò ^ c a d é r e stigU stivai) del cava-^ 
ilere.L , 

delestinb Vi pi'eclpitò per racco­
glierla, è JjqÌ"B^il6 'tenendola in iiiR-
no, t^tto confuso ed atterri to. * :̂  ' 

•r Non è fliente, dlsèe Irene dopo 
aver raccQlto 11 gomitolo che era ro­
tolato' sul pavimento. Guardate un 

i ' X ' A 

'*^^. 

- ; 

-Viì^ 

• ì 1" 

E J J 

J 

J ^•1\ 
VT^ 

M 
- • y 
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ri ' 

^^,|ja ^giovane se ne stava .iinj-gie^i, 
,.̂ Q ô &tiaadp 4^r,9per^|p4^|^;HÌ.-
|prendèva.()ar}e,,^e cc|a, la te?^^ ,r^t 
yplta,! guardava distratta attraverso 
la nnfiiitra. 

. T f V I M "̂  
^ L J - - • = 

val lerà alzandosi a metà e tndican- po' la pàzze'rèlla che'sf diverte a èbdr-
ra re cosi la strada alle persone coii'^ 
un pezzetto'di é t a m e r o à s o f " ' " " ^̂ '̂• 

Mirai ave-^a Infilila ueUe,i^ra|:ola. „, .viso aeorgeailo ,qeJestÌt|Hi^9ho suonava 
' " ^" ' al .cancello. Ecco i l 'nipoto di pat te! 

-r^ O^rtamepte, rispose. |ij^lmi; r ^ o . 

un^ poltror.ft accanto la sua. 
Sono f^li^e.cli ^«dervi. : : ; , , . . . 

Celestino aveva fattp un gran sforza :̂̂  
per eseguire quella apeele d ' e n t r a t a ' 
in 8oeii#f m^^ dPpP il primo passo, 
clie pure era il più difficile, la sicu­
rezza lo abbandonò ad un ^trattoji^? ÌH-
r 

, . I^eia^pòj?in. ,uij i . mobile e giunse « 
seq^a «siperiOpn^e davanti al tavolino . 
.^v^;.,\ayQW4^ poBo mancò non lo ; r o - : 
ve^^^Me fl^lv]?o(l;a^'at, >• ,; ^ . . ̂  

,̂'̂ ^̂  Bnon giornp, Celestino,>dÌ8((e la 

-\1\5-'', 
q Mhuì rideva dt tut to cuore, senza' 

.badarbj i i legni che ' iV faceva, l i ^gci-; 
veroaWté, ' all ' imbarazzo in s u i g'ót-' 
tava la^'sigiibrina' dò' 
maloQintento del cavaiiere. 
;.fìU4iide itt BÙà esplosione d'ÙàHt'à'' 

i fu, uni pò- oaTffliW, Mimi atì^ò'Wrftta ' 
rjfiiml Celeatino, éi' disse fermandosi a '• 
,:luji davanti 6 con le braccia tette: 

V bMr fekritìi^è';^^'?^Muitoi; vr 
sìgribrinà de Ke*bffJean reprimendo-'preg<^, quello che mi aVite ' tolto. 
%^ Iegg(^j);:Horri8o;, av^^yp, p r ^ a t o j ì A - * ; Volentieri, balbettò Celestino 

eia come par fargli intendere cbe do­
veva ristabilire le coso nello stato in 
cut le aveva trovate. , t ^ ^ 

Quando egli ebbe obbedito, Mimi;, 
gli fece una riverenza e andò a r i ­
prendere Il suo posto davanti alla si­
gnora Garvaifl. . . 

— Non è timida! mormorò U oa-
4 

vallerò guardando la governante. 
Ceìentino aveva ritrovato un p o ' d i , 

aaòguè freddo, e il cavaliere lo r i ­
mise completamente a suo agio con 
la solita familiarità banavola, 

— Ebbene, giovanotto, gli disae, 
ora che avete raccolto l'eredità di 
vcstra uonna, non avreste in meuta 
'm' toi l i rvi qui? 

••—• Non so ancora quello che farò, 
rispose Celestino; non o!è da diver­
tirai- molto in questo paese, eopra-
tutto per chi ha voluto un po'di 
mondò. , ., 

•— tehi eh! dipende 4tì̂ »lQ'3lovdi 
vedere ìe cose. E dove preferireste 
abitare? . , 
' -i. Nella, capitale. .. 

' Celestino avav^ passato tre anni a 
Pitrlgi, e rimpiangeva quasi la vita 
'della aoMtta ,e:.dellVoiÌloi|i,ai benché 
o^a ave^ae una casa del 8uo,;e.non 
gli fosse, necessario,,di lavorare. 

»'̂ '-Il' (jayali^r» i^P?trò di non appro-
; varia troppo l'idea di,,p^eleatinp. , 
' 'Ila 1 capitale avova,i.BecQndo Ii|l,; 
tròppi .p^Ticoli da presentare ad un. 
giovane, e sopratutto ad uno che di 
•JiS^èro che'era ai ritrovava ora con 
-qiiàlche solcl,Oi,iij ,.; ;>;,). :;.,j 
''̂ "XI nipote di Cattai Plolot ai affrejtt̂  
a soggiungere : ! • , . t : : 

_ r ^ 

mi^ zip, di f'irvì conoscere 1* parta!,li.Sfe8ehtandol̂ :,̂ la piataesa. ''',||^^|''s'{i/ 
da,'mo, presa ;; aU*i: vo»tr» alBiSioo*. 4 - Wiitoì scosse là testa con un piccolo ' I 

u:-.\- j j 
j j 

I • -

f ^ 3 

T^dutp una ssr» j u H a strada phe Come s ^ t e o ra? . a t t o d'impazienza ed':5iV4^zòlebr{i,G*:|:)fi 
•J 

E 

Ut"'-". 

ì^iììr'ì • i-I' • ? • • . ; I i ] 

-r? !̂  •^•éy vW-^f^i .\U-r-..\.''ivrU'\ ÌH*:? 

^-,rrw-'^, V-. > • U • 1 ' •. • 
I i J ( L 1 
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rjt ^ ^^ X ^ x 

P e r i lavori ferrovia 
be preferito un sistema 
diverso, da quello del 
completando cioè unal 
volta, invetìe che e 
tan te contemporanea 

WlF |M'*'̂ 0'1''̂ MUII15̂  ̂ \ HH^tyftilBfrmmflPlWOlfl^lW^JJJIJ^^^^p^lJ^ 

. i:a^i " j - . 
^ j • i -rll 

l-et). j • È diMcile supporre che' quelle-itìa-
.^.. ! lauguì^ie (JàTOle non sieno stateiro-

. . Lnftaziatè et*eho popM disî oati *; ore-
armi , ','ig.Q ^Q iQ dJcliiarazioui^espUbativo 

ea per lleno stato spbntanèa'^è êSp la rettìn-
hcìarne > ^ i o » i aleno state convi&benti.'^ 

Il vero è che I nostri ufficiosi fcann 
sparso , per artificio parlam'ontare, 

m%.-.. 4. "_ ^ >>-_ X 
r . ^ # J H|l I - ^ * r4 ^ ^ b 

te. « • i 

za contentare alcuno, in modo ' esagerazioni, le quali doveano neees-

àlì superiori dfllla \ ed 6 
ttìgioiè. f ? 

iva ad aesumcro a Bari il co-
del còrpo d'armata. E istatò 

cliiaiuiito a succedergli, nel comando 
j^ella àlvisiono dì/:ìtoma, il tenènte 
leaerfit Mattei, )5hò comandava la' 
divisioae di Anooiifti' {Diruto) 

TORINO, 12. - Ieri sera a Torino 

CRONACA IfilZIARIA ari!os?i^ftiona ipia 8||i' pwtBt 
'"'' ' otte. 

D' 

maria Q ì^i V 00: d 

•fi--fJt^('. 

tito? - ' ' ^ " ' + H r -

che solo i nostri pronepoti ve sariamonto produrrò a Vienna una 
dranno lo ferrovie compite. i sorpresa, di cui furono manifestazioni 

,-, 1 1 . ^ ±j. ì evidenti le primitive parole dei duo 
P e r la legge elettor-ale con- • ̂ ^^.^. ^. gf̂ ^̂  ^̂ ^̂ .̂̂ ^̂ .̂  

dannò la seconda elementare ; , L'on. Manoìot ebbe anche oggi un 
come criteri6"''a&llè[.'iMpa?Mk, e^ltìtfgo colloquio col conte Wìmpffeu, 
d i . .e di preferir* hilo.Butfragw ^ ^ ^ ^ ^ 

universale. ^,^-,^,^ tvifjiioi ùiU'\inìq-:^-'^ i^I^ noiiilaa del nostro ambasciatore 
E Minghetti è un conver- a Parigi non fu ancor risoluta dal 

•-^-•ì •w'i^'^'i'i'tesìgUó dei rainUtri, ma probabil­
mente, sarà ufllcialiaante annunziata 

del 17 corr. e appena costi-
ha fattCJ riè ' p i ù " n e ^meTTO- ai- tùi to ' i ì nuovo gabinetto francese, 
quello che fece Thier,5'',̂ -̂ ''''*̂ -̂ '̂ '̂'̂ M'̂ ^̂ ;fì ^turale che'tìon si pubblichi uf-

QuE(ìido Wiefy "'HA Y8^1,'*'^^^H^"^^^*"*^^"^"''^^'^'^^^""" venga 
1 V ''lUi-JiCiU Ì,JÌ:VLS> r-ni-iv.fs,ì)»'io^ftVi8oyerno francese l'atto di gradi-

ehbe oódàMe-^f 'fepiegai 's i cW; J^ ;^^j richiesto dagli usi diplomatici, 
naiizì ' a i r Aissemlilea, ' àui •'sùbi'-'^^^tìoàVatto'fe venire da un 
sontim^fitì '^Mso'ib M^^ltiiUa.l^mìiiUtyè^dimissìonarlo. Bisogneràno-
CL̂ li di-sà'fe im\§^ cl lW?%a^tìVèY' '^"W'^^"'^?. aspettare clie.iUnuovp 

\T ni 'î jiLU.ns'iiLi ^ (ì t t i^rtiuvir gabmettgj.sotto la presidenza del sig. 
. Non-^é liilà'^^è^tfl^a- W f M i a ' Sambetta,* sia insediato ed entrato in 

FKOmSSO PERASSiSSlNIO 
Tr, 

- ^ M . _ i 
rii^'^ .-. 

„ (Con?, delia %|ttto:^^?i\P-"^^, 
Eatra ; Trivella Regina AÙX ta Uro-

afpranzoirOorte'diVo'tfòpèrttprei- f'^"' ^0 anni, di Sossano, domicl-
devauo parte 1 principi'e-le-autorità ^^^^^ a a^aova. Conosce gli mputati 
civili, militari e municipali. « ^^''^^^'•' ^ ^^««^^ ^^^^^ \^ b","" 

' Da relazione con tutti o due. QOz 
nosceva Trovlsan « che avea del buono 
6 del cattivo ». Aveva il vìzio di tib-

I 

briitcarsi. Si è accorta che era geloso, 
e ha potuto capire che qualche rela­
zione là Nanto l'aveaj ma non po­

li discorso dell'arcivescovo terminò 
eoa queste prec^e parole: «L'Arci­
vescovo ed il clero di Torino ógni 
giorno in fondo'del loro cuore solle-

YJ-^f:^^,^j , M--^^4 r -

vano a Dio unâ  ; fervorosa^, .preghiera 
per Vostra Maestà, oonfiìando chela , , , , . ,. , , „ 
esaudirà largamente e verserà sopra .^'if'^ ^ '"^!^^^JÌ«, ^'^^'^^ I Z 
Vostra Maestà. ìa Reale Famiglia e ! *̂ t̂̂ « ^^^P"" ^'^ ^^"^^^ ^̂  "'^^'t^' 
aopra tutto lo Stato !e sue benedizioni.» 

FORJLÌ^ 11- - Il Ra'oennaie ha da 
Forlì che la federazione socialÌBta fra ; 

proprio 
i Nou crede, Isabella fosse innamorata 

di Zaffonato, ma piuttosto ZaiTonato 
di Isaballa-

gli operai dì campagna si è definiti- j k.Oonosae dì vista Sossaro - lo vide 
vamenlo costituita, ' "̂̂  ^^^^ ^^^"to - lo sentii a d.re che 

Il Risorgimento scrìve : tdus persone gli; aveano parlato perr 

> 

SI 
hi lansisi assicurava che .11 collo-

allora -dicesse me TMlers s èt^ ^ n ^ di Napoli, abbia prodotto ung 
c o n v e r m W à i r ' m W ' M f e ' ^ ÈW'̂ ^^S^^^ 
trovò 4^^''cercò"'''ai'-lìi^ìiróKei'éi • ™si''bb'^'>gU*onor. ZanardelU e 

^ :.. s , . ztàno., 
Lo scioporo, che al credeva, fi 

Lungo il viale di Stupiuìgi sorgerà «ho deponesse iiuianzi la giustizia 
fra qualche anno il nuovo grandioso^ j ^^ ^S^! ̂ ^^^ veduto o sentito Z.ffo-
nosocomio che si e?ìgeri\ sotto gii nato uccidere Trèvisan; . -
auspici di Re Umberto e mercè l'opera ! '^os^aro -messo a confronto, nega 
indefessa del Gran Magistero Mauri- ì ̂  VJ ^̂ ^̂ ^̂^ 8 '̂ f''̂ ^^™ ^'^^^ ^̂ ^̂ ^ 

di quelle proposizioni. 
Trivella. Sossaro quando diceva 

nSto, continua tuttavia ostinatole: ao-̂  ,^^^'*« P̂ ^̂ '̂ Î  I*̂ ^̂ '̂ ^̂  ^^^ '̂̂ ^ ^^^ ^^' 
' sola sorella della Nanto. , r 

Sossaro. Va giorno io mi recai in 
bottéga della Nanto a" bqre un bic • 
chieririol^Ò'erano Pletfo' Sperìindìo, 
la madre d,i Isabella, Isabella, ìa Re­
gina Trivella e qualche altro. Mi fu 
chiesto il, mio parere, perchè io come 
vicino dei Nanto avrei dovuto saperne 

r ammiìiìstrazione aei paeatì, mu - u . ^ - 1̂ 
è persffiàW cfiy'=Ìi5^' 'm"^ (éifé ; ' ' Ì , K i t r o n T e , 1 
non si possa, nè^Sr^- t fèm "M?*'s^i tìnW'vtól 

on. Déprotis dice: 
Pasciotti, ho contro 

scorso di Minj^hetti. 

entati dissidenti 
E con questi 
ara ministra-

Se si vuol ,ol giunr^ere a ^ e r - : x̂ g ^^n si faccia, talvolta, anche la 
r accordo, del cmàie si va par - , giustiziai.....' 
lorì^A ^';^^n''^tenl'!i''iri^lstonza "ìli i-'̂ -ìi*'obr;w#i*etiSiJSt)era'f(ìi calmare le 

?̂  n1i,h,. l?o^ M 
quest'-uUìtìil' elfi™, bisogna c o - _ . J J^ . ^^^ sgradito., Ve-

i^mcìàWnìXjmmeAmm ,roridi ^. ^ , , , _ 

n un zia 
t r i , p^rcÌW,-se SI V 
ancora un poco dello stesso passo, • e si eficl̂ *̂* assolutamente che possa 

1 ya innanzi ; ^̂ . irtiî îjÀhiaìrtnA.nan Aìaìrrevocabìle 

invece ^ ^ r e ^ § * i t ó o W l ^ ^ - ' \ ^^^^Sh^^'i^^'rida 
i ; . ,. . 1 X.. -Jrièratótìòstóxàlbrè^fdyhte'aél Coml-

heiham. \ .̂̂ ^ JprópositQ-4Ì t«ìlitari,,oggl P^e-. 

Banto' Patrono e del natalizio del Prin-

cìvo non solo agli esercenti ed agli, 
operai panettieri, ma ancìie ai con­
sumatori, ehe pagano pli\ caro il parie, 
specie i grissini;.pochi operai ritor­
narono al lavoro. Non sappiamo (juando 
ciò voì-rà finirò. Òi slaiUo finora aste­
nuti dal dare il nostro giudizio sul 
diportamenti dell'autorità, in princìpio ' 
ed in seguito dello sciopero; ma lo ^ qualchecosa più degli altri, fìd allora 
faremo in un prossimo numero, quando ; l̂o ^o risposto che non so nulla dir 
le nostre parole non possano più'es-.f <i&Q'ìo qiieste^ precise pai;olB ;. w / p a -
sere interpretate come-tendenti a Ih- ; (^^''^^ ^Q franchi per non esser^he 

.deboUre la forza dell'autorità'e della dentro, ma ghe ne pàgaHà 100 per 
legge.;.: . . , ,i^ {Risorg.) 'J^ver visto chi ohe ooe sta, perohè' 

•pALERMÓ.^^ii;'- Stanotte, la Qorta Z'̂ ^̂ '-' ̂ '^^^^ giustizia, mentre che ghe ; 
d'Assiée pronunziò la sentenza nef '̂̂  in. ifam delta zente che i '^ol?, 
procòssoPizzo.--^'"''^- ''••" •' ^ •,.-•• imo',.c/ic mr^aMaVisfo ^̂  .. _ 
' Mereadante,'A.ìeiroFranceBco, Mat-h .Trimlld.Ci^U'ìó il'So^àaro par ' 
tift^ Tepanova e Qizzutn sono stati ^« â. non c'era tÈitta tjuòlìa gènte; - -• 
condannaffa venti anni di lavori for-! '. Sossaro. afferraa^Ucontrario ; anzi 
zatl e adiecrannlll i sorvegllinéà-' | egli crede invece che mentr'egli fa-

Ajello Antoaino-'a-quìndici anni dì eeva questo discorso;,la Trivella non 
sorveglianza;. .., , . i ̂ '^^^^ presente. Si ricorda bene Invece 
, Leone a tre anni di reclusione e a/ che c'era presento Pietro Speranino, 
tre aanriì sorvegliahza. {PersevS ( l'attuale conduttore dell'ex caffè.Tre 

-^ , -,s —..•„..,.—_,.,•,_•.,„ j Pr^s. Ordina sia citato a corapa-
. I rìre Pietro aperuniiio VX' Valentino. 

1 Sossaro. Era pure présente Blàg-

ola-l'ave,ma-' 
ìa, meno- al sabt̂ to incut 8i s u ^ S ^ 

inchie i vèspri - il te^to però non sa' 
pretìsare l'ora la Om si suona l'ave-; 

_. 4fiiontbon. mm^ud^ Mo^ oitato il 
campanaro di Sossano perchè sia in­
terrogato in proposito. 

- Si da lettura del certificato di 
malattia della teste Brunello Maria 
la quale, perciò, nòa-ò oomparsa. 

P, Af, Fa conse<jLionte istanza ala 
data lettura dell'esame della testi-
mone. ] 

kv^- Ànto7iìbón. Pasquale si oppo­
ne, asBerendo che la difesa annette 
una particolare importanza all' audl-
ziono della Brunello ; domanda venga 
perciò assunta a domicilio sullo par­
ticolari circostanze che verranno 
dalla difesa indicate - e solleva inci­
dente, 

P. M.' Fa osservare che l'audizione 
delia Brunello importerebbe un ri­
tardo sensibile, tanto,,più ove, sìpe^si. 
che il pretore del luogu^ citato a 
comparire come testimone, non può 
àssu'fherlà direttamente, cosicché le 
pratiche relative a quella -Jeposizioae 
minacciano di far perdere dal tempo 
prezioso. ; 
' Pres. Assicura il P. M, che, ove 
la Oorte decidesse di procedere al -
\\ assijnzioue della teste prenderà le 
m îsure oppprtune perchè nessun ri 
tardo sìa frapposto, 
• Dichiaracho la Corte si riserva di 
pronunciare domani sull' incidoute... 

L'udienza^ ^levata alla ore 3,35 e 

ebbe delle 
,gionù-

in la 

rimessa a domani allò óre 10 ant. 
J 

u«maii»agw-tnKgjwt iA$ii^xtà^,. *i. f fi^4j.^ac ia.i^nii. rvt^t 1t -^ì=i»W3 

CROIACA CITTAPPA 

' è bruciatWPÌaz^ 
|aria dî  B^dron ^̂ ĵ olasu! Br 

EÙBabetta,, cSgiynanJo un Iftnno di 
1.9Ò80 pSi^oasoggiiito, fieno e^attroxzi 
Smurali distri^t^'-Lst Eedrou era assi­

c u r a t a . ^ L- É̂ StìO. JHanoa male ! 
La causa è giudicata accidentale. 
Concorso d i m a c c b l n e wlut» 

Guio fili Coutigllaiiu. - Ci affret­
tiamo a pubblicare quanto segue: 

-cLtì liistillatrìcHroncorrenti a'-prt*^^"*^^^ 
mìi continuano a funzionare periodi-
.camente, dalPape tura della mostra 
ad oggi ; 1* Esposizione, nella sua spe­
cialità, trovasi ricca di oltre 4.00 ar­
ticoli diversi, e compiota per tutto 
quanto può i^ccptróre al produttore 
di vini, , 

Per facilitare il concorso a chi può 
avervi interesse, il biglietto d'irigresso 
già a 50 cent,,,viene ancona ridotto 
alla mota pei raeinferl di Società Ope­
rai 0 di Coinizii Agrarii, in numero 
di 10, aventi lotterò di riconoscunento 
dalle rispettive présidcni^e. Anche i 
oampagnuoli ;o coloni .presentati in 
decine dai propriotario od agoute, o 
gli scolari condotti dai rispettivi in­
segnanti, ed sleuoati in apposito fo-* 
gtio, godranno dello atô ŝo favore ; 
come pure individualmente i maestri 
comjanaU, con tessere di riqono.scl- . 
mento dell'Ispettore sc^Uastico o del 
Sindaco;' • ' ',, " 

Il Giuri aominato dal Ministero, in"; 
19 persone dellu diverse regioni ita­
liane, oltre a tre stranieri, ha coraih' 
ciato i lavori di! aggiudicazione del 
premii. Una speciale Oommisaione sta ' 
pure scegliendo gli acquisti per conto 
dal Governo. ^ j ;, :̂ *4 .̂: ^ 

La'mostr.a si chiuJerà il 20 qòrr* 
^ i biglietti ferroviarii di andata e, 
ritorùo sono valevoli perdiiegioraU» 

• t • -

4 

• i ^ 

j I 

•1 

T - ^ 

_ ^ ^ . " T ^ — • 
z ; ^ * • 

J i ?i i J V f -j:= ! i -, 
j r 

^ • ^ * > 

bettola mag l s t ^d lc fetaiuiiil-, 
le». — Domani, al tocco, in Vìa Sel-
ciKtiy^del SHAtB; àVrt Idògb la tórza^ 
festa! scolatitica, ih cui si distribuì'^' 
ranno dei doni alle migliori allieve 
della.scuola màgistraia: ' '•' - w,. 

I l a v o r i doL ClnftUero. —Sap­
piamo che i lavori del Cimitero sono 

IJ» Cerrllbile uragauu* — Il / 
dispaccio sogu,oate è st̂ ljo diretta allo . 
inìssiont esterp » Parigli^- iU .̂ -i.̂  '(i ... 

^ Un t^rri^il^ura^ano^,^ 
sato il Tonkiu occideiitale. Duecento^ 
chiese^ trontaqùattró curé''W''collegì 
sono stati'rotesciittl;4u9, qìta ca^e 
Cristiane sono state abbài'tuie ; ' s e s ' / ' • 
t^antamila cristiani •sonò'rovinati,- La -

m 

i-.-U 

_ ] 

I r 

^ ' - •J 

* 1̂ 

incominciati da parecchi glofal,.OiDiav;! perdite Immense:: la, misaria^'In' tiro-' 

l ì ^ 

\ -

!' li 

idee, dichiarandosi pronto 
unirsi a chiunque, fosse anche 
il Sella; ' che VòMià'7"accettarl'e-"' 

Questo SI Gnian'ia.,,ffettar0i,4e 
vere basi di un accordo piqué sta. 
sì chiàinà' cer'ùai''"di' 'arrivar^^i" 

I?OTI5I1IÌ: ESTERE 
- • ' '-^ ^ -'! ' ' gio ScalzQfto., 

• FRA|NOrA,̂  11. -- Il signor Duca dò , Dott. Crcstani. Aggiunge che ScaU 
iBroglié flcrive una.lettera al i^ran-j gotto,Biaggìo, possideinte, abita nel 
ffiif̂ , per scagionare al Gahinetto di ooi^une di Sossano, sulla strada da 
cui égli faceva parté'di a^er prepa- | sossano verso Oollarodo. . 
rato !uniprogetto dì trattato col Bey,; 
dì Tunisi. 1 ^ -

— i2,— Mandano da Parigi : ; 

menti noi^'"^&M^^'mffaiiS8'%TG'&-
, - , J b , 0<\ - . • • • • • • • ' • 

c h e di beì;ie^.. . . .... n ,. ,, 

CORRISPONDENZE'"-
Tì'ét^^Qio^die^W'Padom ''^ -

Roma, 11 novembi^^ iiSSU^^\ 
Oggi .era assai cómiheatato nei cirî ' 

coli politici della capitale; <1̂  articolo 
dell' Opinione BUmmimn^mmi^iionl 
politicm'^'-i •'•-' >'''J*or issi id-> •• .; 

Geueralmeute, lo si considerava co-' 
me un ^programma' dell^t^brj-'-^Sellà' 
per V inttmiuente'isessioBe parlamen­
tare, od almeno come 1' enunciazione' 
delle idee essenziali, allQ'4'*̂ ^̂ *̂'*̂ òOF/ 
Sella Intende informarci -t̂ nell' aTTe-f 
nire, la-'proppia^;attìtudiiie''-pòl1tifc^^ . 

Ri notti che l̂ at̂ iBolòiÌ6^uU& dìfetifê ^ 
razlone"di'guerra ài Ministero attuaW 
e credesi QÌi.Q''iV^^kÌàn%'''imì&:^\isX^^ 
tuto moItb"riuól'itfh!bd6|*tiè^ dlàtìliìfii'tf̂  
r impressione'-éi^^qùa^ì beaetolaiiìia^ 
verso il 'gibiàett^^^che ?â >pî od&i«à̂ 3a? 
discors§ '̂deiiryiJtìr'«sMfhgWèt«Ì"%?m8-

L' a t̂ìà)16''aóll<giféi<àiipi36!fl!fehtì'̂ efl 

denutato o venera* î ssuaieK* ii v̂ u-
mando della Divisione di Roina, alm 
Quale fu trasferito, da Ancona., 
l i n a i o , l U l ' I ' ^ ^ f ^ . ^ V , , , . ; , , _ j - , , , . . ^ 

OeiSì mrQUo inviati alla^,Reggia di 
j^onj^a telegrammi di alTettaosì au­
guri al Principino Reale^ che crescerà, 
speî f^nio, degno delia Sua Casa e dei 
crandi destini cui la Provvi^eiizaló 
chìfinia. ;,,rT^ rN -u-,,. -XA •^W-.'-,'^•i-v-m 

E 4)n^TO*|:o che,i,^Spj^am.,|pn 
rìtQrno alla capitale nelle ore antim. 

j Sossflro esplicitamente dich'ara che 
j nessuqo' gii fece mai offerte di da-
• naro, o pressioni perchè deponesse 

^^^ta^Prefettufa di polizia Uà disposto j contro Zaffonato. 
un severo servizio di sorveglianza in­
torno airabitazione di Gambetta, pres-
"̂ sb alla quale sì aggiravano individui 
sospetti- . . '• • 

Gambetta, in un colloquio con Fer­
ry, gli offri un portafoglio. Ferry però 
esitò ripugnandogli di far parte del 
nuovo Gabinetto con una posizione 
secondaria, -

r 

Entra Zandonin Angelo fu Anto-
niO| di anni 36, nato e domiciliato a 
Sossano, sensale, conosce gli irapii-

^a^i-tton ha' particolari rapporti con 
l ó r o , , •• • ' • 

' È chiamato-a confronto il Sossaro. 
Zandonin dichiara di aver sentito 

' Sossaro a parlare della morte di Tre 
I visan e dire che due persone vole-

INGHILTERRA, 10, - Si ha damano ch'egli dicesse d'aver visto il 
Londra: ! Zaffonato uccidere ilTrevisau e che 

aiigiorno 9 il Principe di Galles ' egli invece vi si era rifiatato. U te^te 
compì il quarantesimo anno di età, 1 cita pure la testimonianza di Pietro 

Betoga, 
-ossaro ripete ad invito del P/^eSi-

dente U parole già dette >- in seguito 
alle quali si arriva a comprendere 

L'onomastico di Sua Altezza Reale fu 
celebrato con le solite feste 
^IGERMANIA, 10, -̂  Ld^Norddeutsche 
"Allgemeine Zeitung annunzia che do-
p̂ô  r Introduzione del ^monopolio del ^ non essere impossibile sia sorta T in-
-tabacco, le qualità inferiori di questo - terpretazion'e data dal Zaadpnin e 
prodotto saranno veurlute ai consu-| dalla Trivella, mentre invece il Sos-
•mafóri al medesimi prezzi che hanno ; sarò avrebbe inteso di dire che avrebbe 
oggi. I grandi benefld realizzati dagli ! pagato volentieri una somma piutto-
intermediàri profitteranno allo Stato. ' sto che passare in paese por individuo 
Secondo -calcoli fondati il beneficio 1 che ha veduto e che non vuol par-
netto del monopolio salirà a più dî * lare- • 

i.*T>;r-T'-m K'u* eyii oiyjHô i.̂  n n̂ î̂ .'iì̂ it 150 m̂^̂  '| Avv, Antpntbon. Fa osservare che 
liUi4;,.9°È^ ^^^,^VR^^^!^>i?^Mni i X^\ liî '̂ to34 partire dal prossimo auturino/'J Zandonin e'sosstiro sono pionamonte 

mm\^ quest'c t̂̂ ^asl̂ î e s a ^ 
restare âi Sovrani la^^pia cpri^q^ijf^ 

gio reaWja^ m ^ ' ^ ^ m ^ ^ ^ la Nationa^l-ZeUung, la durata ; d'accordo. 

non 
sta e ministèriàle'P'o^'i h,3ià}^ in aloqi 

Or che si hanno sott'occhio'ptìì'èé--
chi giornali viennesi, pubblicati dopo 
l'incidente JtaUay^AQclrassy, gì è co­
stretti a riconoscere che le apiega-
zioni successive alle parole telegrafa­
teci lunedì, non spiegano molto. 

Zandonin. Sa che una sera,^;di' 
, metà Qu-iresima, circa due ore/nop^ 
! l'ave maria'Trevisan eaddé'frt W'̂ tllià.' 

M^ m%m'^mmi\iWmmH^'t^>^ aeV servìzio militare in Prussia sarà 
x*y9M,fella popolazî t̂\9 {lmil '̂̂ !fv?^V,i>.Ridotta a dodici anni. Ne seguirà che' 
Ift̂ 4î fajt0j.y jj.j ^;,l„^ it>«r^!'ii inlftl primavera del 1883, dopo la tenuta' 

3V,a,un^ .̂tgijeJ) ,̂̂ fqp,uto,̂ dp î̂ ^^^ di controllo, le classi del'Egli lo 'ha incontrato'-̂ pfe*^ via do'i>ò 
o^W ?m^ m^h^mhSiMmT .Wif 1868-49->'70vpasserahiio 'nella landsturm. ' essera statai dalla Nxuto' In bbUega a 

4i^?i|ì ^9i.,n|fir9at<*. ,^.fì?r^o fit^^^m^ 
|j^,,p(indìzi<^ìjnga,,gj)^^^e|^,^PÀUii|^-:^ 

tutto 
QUA 

l p n a n ^ a ^ ! . » P ; ^ ^ M ^ - un bicchierino'^ ravvisatolo 
SV^ej crede che 8ìffgt̂ tpĵ ,fg,v̂ ^̂ ^̂ ^ cbeW^ Imperatore non accet-i gli' disse : come va f E Trevisan^gll 

fitéVà le'diraibsloni dei principe dì'Bl-'disse : sono stato a bére un bicchière 
tìtoiii-k.fclèEprfftonediffuaaòche'queatl • di vino e poi, HtornahdoV aelvplai 
*̂ ttbbfe a-consbrvftre'la direzione della ' giù nel fosso cosicché son qui tuti 
'|)o'l!iÌica estera, abbandoniahdb ad altre ' bagnato'. Ai che il teste Vispdse : ber 
mani qiieìia'ideila politica interna,! bene, domani vi asciugherete.; 

_ 'S^Salrfléottìii'èeOflhmica: <* j Viene messo a confronto P e l a . ' " ' ' 
:iaii.w-tj#*à*tìieO •óàitìdi«^.'-r4i!e;*tì*^ —AUSTRm^TINaHERrA, 10. ^-Il cor-' />eM. Coiifirma che l'ora in cui 

NOTIZIE ITAiillSSÉ*^'"''^' ''«*'P*>fldaat*ìpa?lgiho della Neue Freie z^riàonin iriòóptVò Trévìsan precèdeva 
oloMiq â _apf) flmiTreftauQtì f '̂M^ess*-ttildgHà^à al *suo giornale èlle ^ dì pòco'ìl momento in cui e>ìU vide 

R0m-i''4vU.'«tìitffaftP IPf^tìiW^lie loi^ìtazione dei Francesi óontro l'iv ' quesfuUiino di ritorno al cliffò. ''̂  
talla i molto forto-a Parigi. ' ! Antonibon. Domanda se a Sossano 

circa a metà quaresima ne! mese dì 

è quasi compiuta la strada succursala^^ 
d'accesso, aila quale attendono più dì 

aoooperai.terraiuoli. 
•• i ' jmaavura Hot ' lare aoniamu rice­
vuto .peri < hóstri bambini. » É l'o-
jaq^o.di qualche pietoso, cui è arrivato 
tardi il grido di ^quelle miserie. Grà-
kìé tutti; di nuoVoV con tutto il cuor 

•^nostro, . : / ' . ; ; : ; o7 ;... 

, ,l>ell(H f e r r o v i a r i , .̂ r I giornali 
possono ornai aprif̂ .̂̂ - anche questa 
rubrica- Gli attentati contro ìa sicu­
rezza dei treni si ripetono con troppo 
frequento insistenza. 

Il 10 corr., verso le 5 antim., il 
cantonieré'B-irbato^ Alessaii'Iro trovo 
sulla linea ferroviaria Padpya-Bassano 
della Società Veneta, una scala a 
pinoli di circa 4 metri, mossa da 
qualche trìato briccone attraverso le 
rotaie. La soilocita sorveglianza del 
bravo cantoniere forse impedi un 
gravissimo dìsastrq* 

Vu 9>ìb»a;ialà umlo lda . - L a stor. 
' r 

ria è vera - incredibilmente vera, 
Un ;uomo sulla quarantina, s'era 

proposto di festeggiare, ammodo il 
giorno di S, Martino, e-nonsapendo 
di meglio - stabbili di pigliarsi una 
scorpacciata formidabile di baccalà, 
inafllandola 41. vino generoso e ab-
bundante. 

Notiamo che 1' individuo era, quel 
che ŝ  dice, un mangiatore. 

Dunque - quando , capitò 1' U no-
vembre - egli sì fece preparare il pe­
sce desìderatissimo ìn quantità enorme 
è sì misea iriartgiarlo. 
/Mangiò a lungo con voluttà • con 

avidità ; mangiò impassibile, senza 
paure, senza incertezze - le scheggio 
della carne del baccalà scomparivano 
entro la sua bocca insaziata, come 
iuiin precipizio senza fóndo. ' 

Ma gianse il momento in cui il no-' 
atro divoratore non ne potè proprio 
più; quasi da non sapersi muovere 
dalta seiiia- - Fu aiutato a levarsi e 

selettiva spavtìutevolo ; si domandano! 
V 

!̂  

dei soccorsi,,»ì,;^; \- j - I - I r ^ 

. - I - L 
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Bariola, comandante la divisione di 
Uoma, si è congedato da tutti i gè- •Eptn:vrf-\ 

ad arrivare fino al lètto, dove si sdraiò 
e rimfise immobile'.^ 

Al mattino successivo lo ai trovò 
freddo, stecchito. - TÈra morto per sof­
focazióne- - n baccalà, idvece che di­
scendere^ era risalito. ; 

Pòvero diavolo! 
^ l>*ortAf«dgUu «Mei àubàVìbio. -^ 
Pugni saporilil — Fuor delle ruura 
tre contadini vennero fra loro a con-
'te*>af pue di essi 8l scagliarono cón­
tro il terzo e lo tempestarono di pu-
gni formidabili, tanto che il percosso 

CuuUttto col la foj^^a , pqb'-
l i l ica. Scr̂ ĵ oqp̂  da Bu^^ ArsiKia 
&,\]^PerseD_0ranza-: .,r- ,; , 
? Uua comU|v£ :̂m ^gioya ^per*^,,^!^ , 
vinazzatl, Pàltròjeri aora, percorrendo , . 
la viti màggioî e della nostra città,/!^ 
incontrata una pattuglia di Guardie |̂ ^̂ '-̂ '̂ 
doganali, sì feèo a diUigglarla e ad in^' ' 
gìuriarla, - dicendo essere tetópo òhe 
dovessero mettere giudizio/^óambias-
sere professiOBO.' ; •/ . . . . ^ . . i ; •^•^••\)' 

Una delle éoardie, certo Giuliàhl/. 
avendo fissato attentamente in volto 
uno di quei giovani, fu da esso affron­
tato in modo minaccioso, per cui essa 
abbassò il fucile per tenerlo lontano, 
ma r altro, ritenendo questa una pro­
vocazione, incominciò^ a vituperarla; 
La 8uardijt,,%l),Qr ,̂9MQ^e u»colpo fé-.., 
rendo mortalmente quello sconsigliato, 
: La notizia del fatto destò natural­

mente un§t. certa commoziotìe nella 
città, e ben presto la folla si radunò ' 
avanti la caserma delle Guardie pre­
tendendo ohe le fosse consegnato il 
feritore. Accorsero in tempo i. cara­
binieri, i quali dispersero gli assem­
brati, e fecero rapporto dell'accaduto 
all' Autorità, Qhe ha tosto ordinato 
un' inchiesta. -

miònufneii lo a 0 y r o a . — Tele­
grafano da Atene -7 alla Gâ ŝ ê â 
Piemontese ; . .. 

* Ieri ebbe luogo a Mi^solungi, nel 
Giardino degli Eroi, l'inaugurazione 
della statua a Giorgio Byron, morto 
in quella città nel 1B21, durante la 
guerra dell' indipendenza, ed il cui 
cuore ò eepoltp in una tomba vicina' 
a j quella di Bctzaris; 

Airiuaugifrazjpne^Kasasizpronuaciò. 
un applauditissimo discorso, e il poeta 
P^raaios lê dê ttOft poesia intltolat*: ^ 
U ponte di TurliUo.: 

La città, tutta pavesata, aveva UQ 
i aspetto magico^ îf 

I j I 

- \ 
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X^ aertk £!|>be luo^^ una balia illu-
,ipl(iazWiìo.,. :•: h r:r V ••' 
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CAMKUA DI GOMMERCÌO •,; • ,si3i|nfo-praaspAò v&t(i^:feansan(ìo 
; - ••-.••\ •':^A^^n^^^:-> V, ••-v'-.f.itìftaHî l̂.̂ VV^Ciinfi. perditaliWBoéiuta 

li I s « i là o '- cM MQtìf malto quello spetta-^oio. -
egli EITcttì Pubblici e delle Vulnte, Jni,,vl'à',.<Ìi.sfatta: 'dell* anno scorso 

. 4fliptìdi9co borati là generosità di quo-
dai6,,ai IB^J^m'm'»:e.,' . ,'' ;H'auuQ; - e diQÌuiuoJbi'so, porche, pur 
^^-p-u-.,..--. _ ^.- . conoscoiido 1 lâ  cifra'grandissima dì r lf=^ là , ^ *̂̂  ^^ •̂ '* Oiinoile imposta in L. 37000 non sap-

Rendita Italiana 1 Litoliù P'^mo quanta parta dì esso sia as-
a 80 - i)l 80 - 9175 - 9180 - 9170 - 91GO Segnata agli spetta^joli; Ad osai modo 

Peszi.da ,^0 rrmehi - ,,- .,• poie-iimo, rilavare cHe tutfi ì cou-^ 
M 45 - 20.'la - 39.43 - 20 52,-20.54 - é0,54 :-tm̂ ^̂ ^̂ ^ 
I ''.ÌDopptc'di Genova . ,.•., ,,, 
fO 40 • 80 40-80 40 - 80 40 - 80 40 • 80 40 

Fiorini d'argento p. a. . • \ 
119-^219 - 219 --219 - 2̂ Ì9 - 219 
i Banconote austriache 
818- 218 - 2173/4 . 218 - 218 • 218 

j r r 

ifUì 
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Il i s tf^ o n 'i*! i i r ;i' u ; 
rfa? 6 al 12 Novembrfi 

-'••' "^ il quint. 
•frumento dà pistorè nuovo L, 2'?-00 

id. 'mercantile nuovo ;:,; 2G.50 
|runieutorie.'pit?noiottp [. , 

id, ; giallone . ^. -
id. ' nbstranò . . 
id. estero ; . -

?gala nostrana . ^ . . 
vona nostrana 

» 22.00 
2L00 M 
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M 

ìf „ 20.00 
„ 20.4^' 
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TEA TRI 
NOTIZIE À H T l S T l O H y 

TEATRO CONCORDI 
^ Ct scriyono : 

^ A qnal punto siamo? Avremo o 
tón avreino'Spetlacòlò noi prossitno 
larnevale ? Ecco la d'imanda olia da 
aolttssimi ffiorni, itiiziMa sottimaiie 
I andiamo faceutoVs^iiza lay^ire la _ 
iìssibilitfi dì scioglierò reiiigin:i, o j 
brtiirati di non potar 4are a.̂ ;Voi ai 
^meròM a'matori del teatro ima ri-
fepsta nò buoflit né cattiva. " ;• 

51a lo stato dì dubbio dell'animo 
ostro .era tale ,uiia i^ortura, che, con-r 
•b ìe.nosti'e aìjiludini, mon . rosi-
eraino alla tentazione di affro itaie 
Direttori del ttjatro, alToitaiido la 
as3Ìiua possibiltì'ingenuìtii e disvft-
Itnra. Non sappia-no/n'ò Vo^ l̂iamo 
dagave af5_ eaai sifinsi accgrti de! 
'sio che ci'pungfivd, certo ò oliò' 
ut bonhèmnti ti risposero, eJ ecco 
uaiito crediamo aver potuto sip'ire 
oinproso ciò che le:?gémìuo tra Una 
age e i'aUra. Si lavora da tra uio3Ì, 
urouf*' scritturate ()utì. prime donne 

,opra:'ò ed una niezxp sopivano. Quasi 
|ntte le stìcon'lo partì - cì)n, orclie-
tra, corpo di hallo non plus ifyrQiit 
\ st% contrattando ^per I0 scene 
uove, pyr il vestiarÌQ, Je cajxatiire, 
li attresizi; si ha il Direttore d'Or-
hestra elle non teine Gonfrotiti;,fli 
artit! sono noleggiati; ò assicurato' 
basso di cavtylìu .clìty non :lia hpai 

utato in Italia, "ma ohe ha'fatto 
l no 

urgo 
lUp^rtanti di Parigi cou esito ^ifli 

: s i l Ì t i Q # ' ^ ^ 3 Ó n r t ò ; d i : a r M otti­
mi, noii pu6 essere diflìoileà.L qedtiTiUi,. 
(jhe manca iì tenore,,ossia che il te­
nore pan non aia anìiòra acrit'«urato, 
e ohe, lii Direzione pare attenda la 
parola dot Consii^lio per decidorgi,., 
Be porf) quell'artista vorrà attouderè, 
6 se ò, vero come leggemmo lioi g,or­
nali ti'atpU che non solo alla Scahi^ 
:mà a Torino, liuma'ed anche a Ver 
iio ẑia siJ^a il possibile per averlo. 

.: Dunqìio? Ci troviamo essofe allff-
stato di ^ prima, col dubbio an?,Ì cre­
scente per le precauzioni prose; dalla 
Direzione; e dunque? Diremo jii pa­
dri della patria: siale parélri teoria' 
còntrarii a tali spese, ma pensite 
alla pratica cho'spfesso vale più delia 
teoria ; pensate clie la spesa è tra le 
fruUifetel; - con ì cóntriilla mano 
non'o 'òda negare'l'asser/.ip^no, no­
stra; e erodete pU'fe.v-ho'.'iV pòvero 
popolo guaJaa;na col Teatro poiché 
tutti spendono; e poi p ' ì , sm'ite 
quanti biglietti ha iiicassato il Log­
gione nella stagione di carnevalo'? 
'7000 circa. Il popolo no-i solo gua­
dagna, ma si diverte. E non vale 
forse inogiio che anrjar-j all'osteria t 

Au]nli'ejp»i»p'lfflt.^i--Ieri fur<?np ce­
lebrate preci esp atorle par il primo 
anniversario,'c^étìtcdmpté oggi, 13, 
dalla niorte d-d compianto 1 

il qua)e, 
..̂ vlta, lasciò' ittcancejlabiH tràé'tìiS del 
SjUp, aóimo Veneti co e caritatevole. ' „,j 
, jviolti di coloro, che no hanno espe-

: riraentata la ge^eroaità , ritot'uàtìp 
epecialmento in queato giorno alla 
memoria dol defunto con animo ri-

ì\e<'\\ alti ni, 4utta. l&hsua 

aUTlstrttzions, Allain Tar^e al lavori, ' betta aVrà j^prosldonza senza porta* 

-" . • - ' w 1* '• 
r ^ -ÌkP«rt#rTTl'A-/ 

i^-.'i 
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ROpvier al coramerciò e Oochê ^^ , fqelìo. ; 
'pflSte. f^uUa/é jjeciao.pei tityĵ ^^^ :[ìX odulois pubblica unq^^qc^i^ àr-: 
gtìerra,' della marina e delle finanze ; tlMlo ifatitnlato ; VJtaìla umiìiata. 
S ^ y P ^ i i .̂ =̂̂  .%'^re^?^^^^^ di mutuo soccorso ita-
gabinetto, , ^ Mv.y.jM' •, .ri . i , ; , :'ì liana tr.a gli operai ierserà>..Totò di 

• vSUSA, 12. -**'Ld tribù aottoraesse chièdere al Ro Umberto che he ac-

i ì 
f. ' • I 

^inìnciarono'a consegnare lé Wiài,;];c(^|ti laiprosìdenza onoràr ià?^^ ' 
Baussieb e Forgeraol partono ogRÌ.ia;!.;-:; ' ^^^.nm^f, ..{f^mum 
ffljr^zione a Gafsa ,̂  Logerot murciéi'à'r ; '• 
spitautu eu^r'9„Vw^trQ gl^qbi soprS' ' '" 

• ijTv:rr^iV i>3s: 

oonof^aonte. I ' 

i' 
n-y/^ 

= C - ; T f » 

•' '•tiiP»" 

lliìigraziamènto 
T- . 

: Il marito,' i . genitori, i fratelli di 
Teresfiua Utolùgnla a"orIn, rim-
dono tributo.;4i gratitudine a^^quei 

pietosi che sparsero balsamo sulla loro 
piaga e vollero rendere solenni i fu-
neralìdellai cara perduta. . , 
\ Padova^ 13 Novembre ISSI, ; 

X '\ T . \ f , J 1 W 

Corrière ^^ MaMHo 
y - - ' . . - i ' • - • ' 

* ' ; ^ 
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-' T E A T R O G A R I B A L D I 
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,', 'Abbiamo ancotii sulla co-<citMiza La, 
Èóéietà d'assicurazioni contro i danni 
del màlrìmonio di A.''̂ D0Hia, che fu 
rappresentata •l'altra st̂ nV e, della 
qUfUtì noti abbiaiiio ancora'faUo uria 

Mandano da Rpm^, ,12, al 
Corriere della Sera di- iVIil̂ ftC» : 

Dopo domani, 14, sftrà tenuto il 
CoQciatoro per la nomina dei vescovi,; 
annunziasi ohe, in tale circostanza, 

' l il Papa farà un discorso violento. 
Pel 13 dictìmbre preparausi dijno-

Gabes. Combiiiorà il. movimento con 
.I>hilibert sui monti delPnieda^ar-Mer- . 
nauc è^raesai^n Mt^to:di'.dÌfes9:vGU,IV iT^p^n.^.. ,„ l'.i , . . . " ^ .;, • 
abitanti furono disarmati, eìaussier or-̂  i . J , ™ ^ '-^^-, " ^^^^' parlaiJflo 
dmò a tutti i capi militari di fare il ̂ f"̂ * f " ^ ' ™ ' ''^' cor^o forzoso, si 
possibile per organizzare essi stessi il' t ? ^ ? ' . ^ *̂* ̂ , 7 ^^*^^° '^ ''^^go an-
paeso e compierò la pacincziono. • ' \ *=""'*'' ^«-P^rfetta. Confida che sa oc-, 

BERLINO, 12. - L'imperatorepassò^ l *=" '̂"^;^""o mag^ îori provvedimenti si 

una buona nottata, oggi sintesi be- , T " ? ' f ? " ^ " ^"'^'^''^"'"''"^ 
tlissimo: Prima di mezzogiorno focosi ! ' ; ; ; " 1 ^ ; " f * ! " ' t " ^ . " " ' "^" ̂ ' " ' ^ 
leggere^molterelazioni. A ì^'ókogiorno • «^f^'t^pri.opal. de) paese .ono: «em-
layorò col cap. del gabinetto" militare. ; f^f'f le amministrazioni, aumon-
:. Esito;dei ballottaggi: A òuf Pap- ^ * / f le a nbuz.om dei prefetti, dei 
pellier progressista .fu. eletto contro ' «f.' 'J^^ ^̂ î e degrmt^-ndonti. Dìcbiu-

Rchars nazionale liberale, a Francheim . ^ ^ ^ i '^'"^^,.^^^"«^ •*«' ^''^^^«^ 
Stenz progressista contri l'ambascia- %^^f del consiglio comunale. Dl-
tor'e principe Stajieùìohè. ' ' : ^^^^""^ "^^?"*^ auraontare la spesa an-

OALTAN^SETTA,-12:':-Stamane " ° ^ ̂ '"'* ^^^™ '̂̂  ^̂  100 milioni, con 
avvenne un disastro nella miniora dì "*!^,f'f^ «Sgravio pei bilancio di 2 

zolfo a Gessoliinko. caupà un ' acceV i '^ 0 , , T ' Ì ? . , . ' ' " 
Siene di gaz. Cento operai erano nella \ : ''^^'^ t " l T^'""'''' ' ' " ' ' ' ' " „^ - :. . • „ mera nota elio S^dla B! rivolge anche 
miniera. 70 furono, pm 0 rneno gra-„ ^ ministra per la formazione delgabi-
vemente fonti, 30 sono morti.; . ^ 5 1 ^ . ^ il ministero; di siriistra^a sua 
, T^e Autorità accora^ero; immediata- ^olta si è adattato u.ile questioni prin-
mente. Il paese _̂  vivamente .pom- ; pipali afle idee della destra. Ciò signl-

:,:BANW'MUTUA'POPOLARE' 
DI PAPOV^i^^ 

^ ( . " I - ' 

Si ren4e noto che il" OonsigUoi.dì 
Amministrazione;, in baso, aelL ari i - ' 
coli 101,105 0 111 del Regolamento,^ 
nella sua seduta di ieri, h^ deliberato 
di auineutarej a partire ,da domani 

^ l ì J > 3 K l p . j ^ O O X . i 'diversi tassi dei PUF.STI'TI, SCOSTI e 
(Aeouzm fetfiiwO;.-; i ^ ••• -delle ANTÌCU-AZÌONI, uQuchò l'interesso 

dei nuovi DEPOSITI VINCÒÌATI, aBisPAK-

strazión cattoliche etraordtuariG. 
-^•,/ì - i 

< . ) - ' • 

^i^w^mftwfc 

iJ 7 L 
•m-

f . • r -

\ ^ -

> K. i C -
•-. • • • ' • 

I :''Ma^^là'j, lettori .cì'ìiaimo' p.-u-dnto. 
• assai' pbcò':,4|fq4ftll^Vc^ininedjfiv;,iu.i pò 
tre,aj;t!,-,..8ol)hcuevp.orU .su|retichiiita 
il nome di Dama^, non vale che'•la 
critica se ne occupi, so non alla sfig-
g) ta,, .con. la,..„maggìoro. sollecitiidine,. 
comedi roba di cui preme sbrigarsi 
p r e s t ò : ' • • •, ' • ' • ' • • • ''"-•• 

•'•^Éjma satira v,libare ai ..ma•iti -
aqoies'o eterno b-irsagljoldtìl. t'intro 
motionio. 

^imi 

\ 

'̂̂ -S'ouo irtV,itf,jìitj; stretti in società-
'^etprot'^^^'ersi-fcroo.inrpcjtuìBttttì con-
tiVr..\ . malaiiui Molli'"stalo' C)niu-
gala'^'^fe'-^i quei cinque, tre furono 

•.•-corbeUati'Tfì'lrt^r^ldro mo '̂U, che li 
Coudiig5ei:9^fìao' M ; ^ ^a^pa^f JVfl.'ì U-
\m\ gli altri dhe i- uditi iin'-.òrii 

k n r '1 .""^.."'i:,,^*^''^' allo rispettive metiX - credono d'avere 

\ ± > \ ' S S ? ^1 S M H hauBoi èhenia; .Anna matta,-eapric-
su, inredole col pruno capitiit'). 

issìiuo. Pare che manchino il tenore, *'', ,. .• m 
1 baritono, ed un altro primo basso. . . ^\ «'̂ .«ìf̂  tir'ino avanti cou suffl-
nant5^41 due ultimi^ nHimi,̂  via?->^'?f^^Ml\^« t"̂ '̂̂ î> *̂̂  ^^^J^ ' .^^^^ 

•̂  •' ' • - letto, allo volte, cascano addirittura 
nel puerilGva^,;,;-; •, - • '-•-• - -; 
; PoV:ildialògb?ògrassoy grasso, cou 

certe frasi e certo parole brutalmente 
uiuoristicho. 
' Il pubblico s 'è impazientito so­
vente, e pareva volesse fitr giustizia 
sommaria: ma invece fu possibile 
condurrò ìa commedia fino all'ultimo, 
davvero contro tutti i suoi meriti. 

Buona l'esecuzione. 

DISPACCI DELH.NOTTE™ 
\ {Agenzia StGlam)..ii,̂ 'i'̂  i.i nr̂ i 

[._ TORINO,!!. -:;'stasem fuVvl pra tó^ 
a Corie di 6,0 coperti.:. YiassistevattO 
i Princìpi, le iatorìtà Civili* tailitari 
0 mumcipan. R discorso del! A-rcive-̂ ; 
Bcovp terraiiiòìcoQ;queste preci«aipafe 
ròl'ì; a L\vrcivescDvo led il OlBrb di' 
Tonno, ogni giorno dal fondo del,; 
ouore»j sìolla-?au'>̂ »̂ ^Did;;feFVorô 9k'̂ pp0-̂  
ghiera per Vostra'Mìap'̂ tA '̂confl^i^ 
che \d esauiliri. largaioente, e .verserà 
aopra la Vostra Maestà, ^0'la •.Reale 
famiglia- e su tutto Io Statò, le :SUe; 
benedizioni.» . • ;ÌAA J\ 

PARIGI» 12 - 11 Oaul'is ha per 
dìspadoio ria Londra che lo i5/ar pub-, 
'blioa ^una lèttera di Gladstone, dichia-

ì ^ è parti^.^per Oo.tant.nOpoìi; r^^^^ , ^ ^ j ^ ^. ^^^. ^^^^^^^^^ 
, pca cat) da Kpdive d̂  rl,ngrazmì:Q, j , ^^^ ĵ „,̂ .̂̂ ^ ^^^^.^^ /^ j ^ ^ . ^ 

V d S m u S ^ e ^ ^ l n ' S ^ ' ' •Bt6^:formato.;'tìt«e ch^i .bu: ;dobLo \^^SS^-:. 
Vrr.mT?n ?ò ^ -?• S u W • PfPmuoverai.cdei. ministeriali aen;!:a 1 - :! : -^ ̂ ^ 

.fOitlSO, 12 - J a m a n e . i ) , f t g. ^^^ ^^^ deirandamento | - ' ' -
visUato lo studio dello s.n.ltoca^Cos a4 ^^^.^^^^^j detfa'f^rrovia' t^^er^^^^/^;- ' f c 

^incarica 0 deln^oìiurnento â  Véra Hneâ ^ 
,E,r,anu^ e a Tonno. ; f^,ce.s^k^ei'nvg.nto C^ ni^fm^^lk^ 
^i Qn ndi, accompagna^da A m ^ o ̂ ;^^^,,^,,, ri.a«oalta:con manifesti se.:. 
..^^ialla casa m.Utard^;,T'̂ ^ò^^f:^f,fJ ,̂5j.̂  ^. ..^^zìonó. (Fré^ui^nH-ap. 

mo'Q Buo.Niiii CASSA, fissamloU nello 
sognonti misure : ' ' ^ 

' ' ""' à) Bvimiti é VrcHtHl ' 
5 1(4 oiO per Oambiall con scadenza 

fitto a 4 mesi. 
6 ]l4o!0 per Cambiali don acadenza 

da 4 a 6 mesi. 
6 3i4 per tutte le fopera^lonl di rin-
\ novo di qualsiasi durata. 

I ìx) Ali (io; Spazio n i 
5 ai 6 Oio (oltre la tassa governativa 

del 1.20 OiOO) a soconda dei valori 
•; offerti a pegno,d1 ctii la tabelIa|oatén-

slbìle presso rufflcio di Dlre?:iono» 
e) Btepofetiil yliAColatl 

3 3i4 oiO netto, pei Depositi con via-
colo non inferiore ai 3 mesi. i 

4 3x4oiO netto, pei Oopositi a Ri* 
sparmio. ; 

d) B u o n i &\ CTussa 
4 oiO netto pei buoni con scadenza noa 
.inferiore ai 6 mesi, 
4 i i4 0iO nettg pei Buoni coa^scadenza 
!.. da 7 a-9 mesi. 

I 4 lt2 OiO netto pei Buoni con scadenza 
da 10 adodiQl mesi, i- '•' '-

Piid^^a, 13 Novembre 18>*V. 
' • iL.llàfiSlDÉSTIÌ DEL CONSWWÔ  . 
• -^^ MASO TEIESTEr 

'... il direttone 
• ^ A. SOLDA' 

H h ' ? 

•' f 

rn 

ht-* 1 ^ ^ * 

dàmbfìtka e^Sav eb . 

.questiuni.,fl,Tjjr 

..^ipaqtirà.sU^^rà Mm iP^A^Mf^ 

••* A.' i x\^' ;Ì u îìo ti • ii:i,I;L: , : '"pî HomaUiua l^'ultima mina' aprirà 
Ritìnti da M9i}i5ft»iigta9r9,jRi,^giaft;i; ^ 

Monza- ; r. ^ ^ Il l r !• l i v J . '"'^l'\ ì-.'--' 

IQPp PREMI 
per il valore '̂ ^^ 

^ - - > ' 

If-' 

U 

•..Si\n\.!f . . i - : ' :-> 

hÙLlA pìcesi cibe la divergenza principai^'si • 

'^'- 'L_ .. * A'i' ' 'i iti^o ù.^^'.i^^\Md . , ' l'PJ-domattina l^'ultrma^mlna' aorirà iV' ¥- • -~'-^'^.^'^ '̂ : ' -• ' ^ ' 
i \^^ r. ' ' .A . ' \' • utUpiiel del cdllti di Tenda. ' : ••"''• '' '̂ 'e* fi Principino, Ad Arona lurono rivt^^m^^^ •.^.^^viry^ r̂  -•X^^^' i ; ^ ;̂  
^^^uti ^al p^,4g^^3^ftiraa.o :;̂  Vaire^ .i^RRLINQ, 3, . ^ .Bismarli o arri-

mu J 
•'ly, 

itìitorit^. AUw.uflpalQ;dl,;atrosa,erario 
la duchessa^^tìt'̂ Qtìnova, le autorità di --^jj. 
PsWmzk, i f '^Mcò^^df S t resaoMrl^^^ 
popolazione. Entusiastiche acclama­
zioni. 

ALESSANDRIA, 12. — 0' è" recru-

yàtb alle ore, <6;̂ '''̂ '' -̂̂  oii.-,r,..o , 
• i l 'Ì: \ . ' ^ ' ' ' i '--t} 

- • ' • 

'-in iì':' 'f T b - . P • ' i r 

h 

^•ì 

•^1 

lauo i telegrammi por assicurarti. 
lO scoglio pare, sia nel tenore; e 
uUa potemmo rilevare di precido. 
li direbbe però iiho i Direttori nuo­
tino in un mare di„difaG(jltà,che si 
iassumono;: nella Aera òppodìzìbne 
iho fa il teatro della Scala per avere 
l tenore cbo sì vorrebbe a Padova; 
joUa ùomma cospicua ohe convorrebbe 
ipoadere per averlo, o nella perples-
utà di poter ottenere dal Consiglio 
comunale ladote rìcliiesta dìL. 12000.. 

qui han dovuto finire le nostre ri-
;ercbe. Ora a noi. 

Da moltissimi anni nella stagione 
lei Santo sì dava al teatro Nuovo il 
oncorso dì L. 15000. Poi un anno 

luoiszo fi\ si votò di dare anche 
per le^ltagìoni di Carnevale, Quare­
sima e Primavera L. 6000; seiupre-
hè fosse oonipìuto il ristauro del 
eatro Nuovo, mantenendo in bilan-
lìo la cifra delle L. 15000 per la 
itagione estiva. 

Sino all'anno 1879 nel Carnevalo 
on si. diedo alcun concorso, ma la 

Direzione d'allora elio non pensò a 
ctìiedei'lo, dovendo limitarai alle po­
rcile forze coiieesdo dalla Società; do-
jvetto dare degli spettacoli che non 
jsoddìsfavano punto il pubblico; per 
cui completa rovina. L'anno scorso' 
Tenne dato per la prima volta il con­
corso di Tj're 6000 e la Direzione 
ivendo proposto ed ottenuto dai soci 
ia dote di L. 18000 si orpnizzò qiiollo 

pettacolo. che fece la dolìzia dei pa-
ovani, e di pmiltî  forestieri, an/,i di 
anti phe, coatró il solito, vodomi^p^ 

pubblicammo anche noi, che nei 
osi di geuuaio'e febbraio j redditi 

al D # o l'onsumo superarono oielli 
tìgli anni precedenti,.ilj, Li, 15Q00. I l 

^tìueroso concorso del Comune erasi 
oQvortito in una speculazione, ̂ ^ 

Da Società del Teatro inanimita 
dall'esito del carnovale volle far di­
vertire i cittadini anche in quareai* 
ma, ed alle.sU uno spittacolo buono 
assai; ma essendochò m carnevalo 
ransicommesse dallo grandi, enormi 
secata, si volle fare pouìteuza in 
uaresim^, ed il Teatro rimase 

Tele ìr(Xmmi delle Borse 

PRIMO PREMIO 

- H • • i l . ^ ' . ^ T * ^ * 

V i o l i n a 
i_ J ^ J . • 

11 

a^cun,agente diplomatico al Vaticano. 4, e 214 il 5. I pellegrinV partiti il 6 

O.hbU. dpIìo.Stat,,. SdlpS ':6 7" 
ProM^o'Naiiiohalo' ^^'A ̂ 7 75 
iPra§.t̂ to latiO .̂ ;̂ n ,̂lott-t̂ l̂:-3,̂  
Azioni delta Banca , 825 • 

LON[)R:V, 12.'^^'11 T^mr̂ s dice che ^''''^"''° probabilmente una severa AZ oni dì Gre dto Mob ;;62 20 

12 
7tì70 
7^7Ì) 

827 
359 10 

4 « 

Alla benfìficìata della signorina 
Olga Lago il pubblico era numeroso. -
Delle quattro - diciamo quattro - pro­
duzioni che vi furono eseguite,-' le 
dUi! piiino - La parrucca, dì Dela-
court, e La socteià che si diverte, di 
Pailloron - annoiarono mortaluicmto; 
piacquero, anche por il b îl molo 
della reoìtiizioue, Babbo cattivo ! di 
Piccioni e Lei mpressioni^d'imballo in 
maschera, fatica esclusiva dell'egre­
gio brillante sig. Vestri. 

ÌT -

DI PADOVA 
13 Novembre 1881 

A mezzodì vero di Padova 
Tiimpom. di Padova ore 11 m. 44s-23 
Tempo m. di Roma ore 11 m. 46 &\ 55 

Osservazioni Mfìteoroiogiche 
eseguite airaltoz2;a di m- 17 dal suolo 
e di ni- 30,1 dal livello medio del mare 

•i'' 7C 
• 

;i;Ì2 Novcmh-e .Ore l 'Ore 
9 ^n% 3 pòra. 

• - ^ ^ 

Ore, 
9 pom, 

:Bar. a Q' r mili. '7fi8,0 766,5 1 767,0 a 
Tefm- centisfi^.t 7%4 f 13%S 
Tana, del vapor?' 

acquo, 
Udii^iità ralat. 
Uirez.del venio 
.VfKcbil, oraria 
j >del vento. 
Stato del cielo 

j 3,96 
! hi 
NNW 

U^l 
-\ 

6,22 
44 

NW 

18 l-A :. 
sereno sereno 

5,81 
64 

WNVV 

sereno 

l'attenzione della Francia e dell'E a-
ropa :è coné,ó:ntrata sulla politica e-
stera che Gambetta seguirà e constata 

• • ^ 

che l'opinione inglese è favorevole alla 
polìtica francese. Il, nuovo gabinetto 
avrà incito da fare al nord dell'Africa 
per riparare agli errori dei predecos-^ 
sori. ; ,. 

ROMA, 12. --li^ricavato otale delle 
Imposte comprese le ditettej^é-U raa-
Olnato dal 1** genniiio a tutto ottobre-
1881 fu di L 78i),85"?,593.71 con un 
aumento di ;41.69%9p5,84 sul fìèriodo 
corrispofidonto nel 1880. 

BUKARE3T, 12. - Il Giornale tif-
ficiale pubblica il regolamento che 
obbliga tutti gli stranieri residenti o 
viaggianti ia Romania drproyvedersi 
pi'Qsso le autorità del paese del bi­
glietto di libero soggiorno- Sì riia-
sciorà solamente a vìsta'̂  del passa­
porto- X sindaci dei comuni:rurali do­
vranno far ustiira dal terrjlturjo del 
loro Comune, aenzi bisogao„d'un au 
torizzazione speciale ministeriale, tutti 
gli stranieri che non avrii^nuo il bi­
glietto di libero soggiorno fì'iin pas­
saporto vistato, Mua resptìtlàipne del 
paeso potrà! essere pronunziata sola­
mente da uria decisione ministeriale.^ 

p^pEN'BApEN, 12. - 'u granduca 
ha passato una cattiva nottata- La 
pulsazione del cuore è perieolosamentft 
indebolita, la respir^azìone è difQC;̂ e,j 
Solamonte verso il mattino i sintomi 
più; gravi sisono aUontanati, i^pòlsl 
e la respirazione «orto più vivi> ^^\^ 
bre inviuiata, • 

PARial, 12. - OH "uffici della Cà; 
mera hanno nominato una Cam m9«{ 
sioiie per fjsaniìnare il tratiato di com-» 
mercio franco^italiano. Sopra 22 com-
qjìssàri, 14 sono tavor-svoU, 

quarantena. 
BERNA, 12. - Le trattative com­

merciali fra Francia e Svizzera pro­
grediscono clidlcilmenté; ' se'li nuovo 
Ministero fraucesa non farà delle con-
cqssif>n|,̂ l£^ rpttqra delle; tratttitive^^^ 
possibile. 

ROMA, I l — La Gazzetta tlfji' 
ciale publica la convocazione del Se-,, 
nato pél 17 coerente. L'ordino del 
^ì(ir.np porta; sorteggio degli uffici, 
cqmuuicazioni del governo, riunione 
degli uffici. ^ 

TQÈlN0/l2. - Il Re è partito per 
Monza, accompagnato alia . stazione 
dai prìncipi Àraeduo e Carigaanó .os­
sequiato dalla Autorità ed acclamato 

^daiuna.foUa di cittadini; 

Argento 
Londra. 
Zecchini Imperiali. 
Pezzi da 20 frantjhi 

I 

liS.fiO UH 50 
5tì l 5.G0 

9 37 , t'.37 

flhk Ditta F i u 7 l « Biauch«9tìt dV 
; Fireijz^^avondo ancoraa disporre di 
", unapiocola quantità l̂i biglietti del­
la Grande Lotteria Nazionale di Mi-

J lano, con serio ben assortito e può 
I cederli al preiizft, netto di L. * SO 
%^^|n<S—e questo'^pnza impegno fino 

clie diirorA la lorcT piccola provvista, 
^Essa spedisce in provincia contro 

vaglia postale. - Aggiungere cent. 50 
\ per la raccomandaziono di ogni 10 
ibigUetti. fj-578 

a l i a 
Rendita 

• O r ò •'•'^ 
I f 

^ i 

Franciq. 
. 5."aii' 

Rendita italiana ' 
Rendita francese 

91.40 
20 53 
25.52' 
52 U ̂

 

89 35 
S6b5 

91 37 
20.48 

2ÒÓ 

89 67 
8(3 25 

•c'è 
• ' \ 

B5*rto|omen. Moscliin, (jerirnte resp. 
- _ --• . - - I H 

1 I 

JSTITUTO'lEGir ESPOSTI 
Dì P A D O V A 

1 ,H 

Vffii^aau, 12. 'dendlta it. god.' ds 
' 10 genn' 1882 89,18. 89,33. 

IO luglio 1881 91,3,5, 91,S0. " 
:, :'i;30 franchi 20,48. 20,40. 
MILA'WOIR Rendita it. 91,25. 

• •' imi. franchi 20,49. ' 
L r i ' " 

Sete, Pochi affari, prezzi ribassati- ̂  
LioNB, 11 Sete. Traasazionì discrete,i 

Prezzi sostenuti. 
' • - -= > ^ • j - = _ • 

^ • : , - ,. . . . • -l'if • 

f 1 ' 

• L J L ^ 

*#»WmfrtI^ÌB- t f l t f i * l & f j 

Cornee della Sera 
_T ^ 

r* t 13 novemfefi ^ -

S» 
T W * - •- r -•- ^ b ^ ^ ' 

ro'i'r 

Sono lia vendersi all' asta, a scbo^le 
secreto,, indetta pel 'giorno 24 noyein-
bré ventaro le case qui'sottu uitii'iiate. 
Chi volesse farsi acquirente, legata il 
separato avviso che viene pubblicato 
ih • data'à' oggi sotto il N. 123^801. 

Padova li 20 othbre ISSI. 
Casa in.Via Oà di Dio vecchia al ci-

, vico N. .3594. 
Casa in Via S. Bartolameo al civico 

N. 31.-6-3157. 
Casa .'in Via Agnus-Dei al civico 

'•[: _ N.3506-3607.' 
Gasa a P<mtalòngo ad uso osteria a 

, ipinistra del canale, ISf. 187. 
Casa a Monselice in Via S. Stefano 
::-.,N,134 S-569 

A.ug«lo IViQc fooch le 
ha messo in vendita por la nuova, 

stagione ' 
RICCO ASSORTOIiìlNTi") LANERIB 

PER SIGNORA 
Thibet neri a L. t.n.«, l.SO, a.?»^ 

S, 3 .50. 
Matlatè da signóra . " .- . L. 5 . 5 * 
Plunaas . . . . . . . , » t l . 5 0 
Se t t e r i e - Taffetas nero >• a , 8 0 
Fhaìlle neri Xs.qualiià Lire Jl.GO, 5» 

5.50. 
Deposito Rasi: seta neri e colorati 

t i re I . 50 , S.«®, S.50, 3-15. 
Oopipsp assortimentirnento stoffe da 

uomo dà L. 4.25,:;4.9b, 5.25 sino a 
L. 16.50 al metro. 

Per un, taglio vestito da uomo in 
stoffa Cheviot dì metri 3.30 per Lira 
t juaà t u r Ilici. 7-563 

-« ' p*»rTtifiCr*'~' ̂*»7^ireaisiat»jiti^fl.ri^T^rfWj-;j^^^ -^. i j v i * - ^ t 
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MERCERIA 
alf.ANB URI A 

^TT--^ 

Dalld 9 ant. del 12 alle 9 ant. dei 13 
Tejnperatura massima — + 14'*,0 

minima I 

}t. La criH non ò, ancora terminata. 
Gambetta ebbe un colloquio con 

Ferry- Si accerta che gli abbia of-
l\t Journal de Paris crede che i l ; ferto un portafoglio» ma che 1'ex-

Ministero si comporrà di Gambetta \ presidente del Consiglio eaiti a rlma-
alla presidenza sen^a portafoglio, Ga« ; nere in una posizione secondaria. 
zot alla giustizia, WaldekRoueseau al- ' Le probabilità della nomina di Leon j §,507 

I sottoscritti si pregiano avvisare 
Pa/ '^ff^i^.^i^ ohe, hanno riaperto il negozio rifqr-

nitp 4' ogni gonorcr *ll Biovttà pw 
lift S t t tg luue i n v e r n a l e , tanto da 
DONNA che da UOMO. ^ 

In pari temilo offrono un copióso 
ASSORTIMENTO DI PANNI, STOFFE 
6 molti altri generi assunti dalla oed^ 
sata'ditta ANTONIO CANDANI, a 
preK»Ì rfiiloKi dal costo reale. 

'̂  "̂ 1 

p.-.r ù r 

- H 

7-f 

1 
j ri.. 

^' f 

l I 1 ,^-

,,\^OM.\NZ0. . 
TÈRZA EDIZIONE 

Uà Voi. m-8 dì pag. 528- Vili . 1 8 8 » 

I ^• ^'-rl 1^ - J . i ^ :-, . j 

ti." 

S^e j l'interno, Freycinet agli esteri, Bert Say alle finanze sono diminuite, ft&m 
SALVIONI e MlNORELLO 

SuccosHori Antonio CaudÌBui 

SPETTACOLI 
TEATRO GAUIB.^LDI. — La dram­

matica compagnia diretta dall' artista 
A. Drago rappresenta - - OTBLLÙ, 

oru 8. 
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Estrat to dal Foglio Uffioiale 
della Provincia di Pa-

n w«Lit»„ftifk c^i^riiA A ^Aw.f Francesco Privialo di Piove cho pre 

crfìto dir! gl^. Pretore locale fu nomN 
nalo in Curaloro dell'erpclità giacente 
fu FlancesRo dott. Berni morto in 
Piove noi 31 OlTóbre 1881, il doltdf 

1 creditori del fallimento di Romano 
Giacomo di adova FOOO convocati in 

Piovei t Novembre 18S1; 
Â. GÀGGI ItASCIlfiTTI, cancell 

n ì 

H + 'iV - V i - ^ - ^ - . - - - T i M ^ ^ Z - ^ 
r ^ ^ 

(43S) 
una dnlle sale di qn̂ î̂ lo Tribu^nlfìil | pj 29 d'ordine 
giorno 21 novembre corr, ore 10 ant, ,' | m M R M O W I l 

i[ 

I j 

avanti li Giudice delegalo signor (iio 
vanni ZlHotlo, p& d liberare sulla 
formaiìone del cc!r:nrditO. 

Padova, i novembr*? 1881, 
It Cnn-'eìliere 

M-VESTRI 
- r \ r - -

' (127) 
n, Vrvitiva Ut IPàove 

• V - r w t i r r ^ - i r i ^ ^ n- r^ 

^ J " 

di 

ttLLX DIVI3(0WK DI PàDOVA (6*) 

Awisa (l'Asta di primo incanto. 
Si hfitiflca che TÌPI giorno IR corr, 

novembre nd UN'ORA pomer, presso 
la Dirfì£Ìone suddetta sita in Corte 
Capìt^^niato N* 2J&. si Kpcederà ayani 

„ ti il sig. Dir»ttore,,,col m^zio di par-
EOITTO " ' ' 8'greti all'appalto per la provvU 

Ri renda noto che c^n odierno De- ^^^ ***, 

K^rnine i i to Oi r ro r i rc in to a l p A t ^ I f l c i o t U i l i f n r o d i V d l u e 

a 
Pg 

bc t=r ai 

a--'^" 
U j h j ^ 

GfiUm da i^rovredors! 

'tu 

UD 

Par.ificio Mib 
tAi:e di Udini 

4> 

Nùj^'r-ile 1500 
r -- L L . ^ 

i 
a 

SS 

IS 

I 
G t i 

a. 

a 
^ "̂  

a " s m-
o 

100 

? d 

L. 200 

s 

^ 

^ 

^ é 

1-^ - : 
ali* ©irerioBi o SeiJouI dtCsmml?». . 
aariato Militare di tutto il uegno, ma 
m sarà tenuto conto solo r{uando 
t ^ e n g a d o ùEfìcialmente a questa 
Diraiìonq prima della apertura delta 
scheda cho sfirve di bise all'incanto 
e consti del pari ufficialmente deiref- ' 
fetiuato depositò. ' 
j Le oflferte fli,coloro die hanno man-., 

'ÌRito di procura non sonò accettate e 
Hon! hanno valore, se i mandatari non ' 
esibiscono in originale autentico ed • 
in copia autenticala, l'atto di procura , 

speciale. 
SonoUulle le offerte fatte pei-vi& 

tel'graHea, 
Le spese tutte rtilative agli incanti 

ed ai contratti, cioè di segreteria, 
' c&tta bollata» di stampa, di mseriio- ' 

ne, di rrgistro sar^^rro a corico del 
deJiber.ititrio. Sparii pnre a RIIO carico 
la spesa df̂ gii eaemplìiri dei capiloli 

^^Kneralì e speciali flhe;;fli. sarannoÌ.Ì 
impiegali ntlla atimiliaìonp dM con-.-, 
tratti e di quelli clie esso appaltatore 
richiedfsfifì, ' ' 
Dato in P.idpva, addi 8 Movcmbre 18^L 

il Capitano Commissario 
CCASTELVETRl . . , , 

r 

• • ^ 4 - U - i ' - - n ^^*rj*—H-^^ 
«Mfe! 

- H . J >i r- k J 

f i t t i l e P O M t n 
n ^ 

TEMPO UTU,E PEa LR CONSEGNE - La corjsfgna della L rata dovrà 
eff;ittnar8i entro 10 giorni a ̂ jarlire da! giorno successivo a qutìllo.ìn 
CUI il tornitore riceverà l'avviso deirapprovazione del contralto; quella 
delia 2. m 10 giorni con rio^ervallo di giorni 10 dalla prima conse­
gna e cosi per la consegna della terza, 

I Palali, ossia il t'armine .utile per 
resnnlare un''ffi^rta di ribasso non in-

U grano da provvedersi dovrJi es­
sere nostrale del ractioUo 18^1, del peso 
non minore di chilogrammi 75 per 
ogni Eltotitro, di qualità corrispon­
dente .al campione eflistente presso 
questa Oinzione ed alle cond'cionì 
dei capHoU speciali, i quali sono vi­
sibili presso qursla e prrsso tuUe le 
altre Direzioni e Sezioni di Co^nmìs-
a l̂̂ iato Militare. 

GU accorrenti all'asta potranno fare 
oEferte per uno o più lotti merli mte 
schede segrete firmato e suggeUale, 
scritte su carta filigranata col bollo 
ordinario da Lire una. 
•Potranno eserro presRntate ftfFiìrte 

cumulative per diversi ed anche p^r 
Ibtti i lotti. 
•;;II deliberamentosf'guirà lotto per 

lotto a favore del miglior offerente che' 
nel suo partilo suggfltafo e firmato 
avrk offerto nella propria scheda un 
prezzo maggiormenle mferiore;o paH^ 
almeno a quello determinato nella 
scheda sifggflìata del Ministero delta 
Guerra, che ai troverà deposta sul la-
volo^e verrà aperta solo quando sa­
ranno riconosciuti lutti i parliti pre-
sentati. . : '•^^^- 'f 
.-11 prezT.ò dovrà essere plilaramente 

espresso iot tutte lettere/ sotto pena 
di inuUità dei partili, da pronunziarsi, 
seduta stante, dall'Autorità che pre­
siede alVasla. ,.- -

feriore al ve»l s^mo sul pviZJO di ag­
giudicazione, sono fissati a giorni S de-
corribilì dalle, ore 2 p. del giorno del 
deliberameoto (tfmpb médlio di Roma), 

1 concorrenti, per essere ammessi 
all'asta, dovranno prnfiurre a questa 
Direzione 1^.ricevuta comprovante il 
deposito provvisorio di Lire 200 per, 
ogni lottb I .̂  ^ 

il deposito dovrà effettuarsi nella 
Tesoreria Provinciale di Padova, op­
pure in quelle delle Città dove hanno, 
sede Direzioni o Sezioni di Commis-^ 
sariatp Militare, le quaU come si dirà 
in appresso sono autorizzate ad accet­
tare i partiti. 

;La somma :<:oUituente il deposito 
dovrà essere in moneta corrente od 
in tìtoli di rendita pubblica dello Stato 
al portatore al valore di borsa del 

f îorDo antecede&te à quello in cui sì 
a il deposito. 

Le ricevute non dovranno essere 
incluse Dei pieghi contenenti ìe of­
ferte, ma prevenute separatamente. , 

Saranno considerate nulle le offerte 
che manchino della firma e suggello 
suindicati, che non siano ste&e su 
carta da bollo ordinario da Lire ì , o -
che contengano: riserve e condizioni, 

Sarà facoltativo agli aspiranti al­
l'appalto di preaenlare ì loro partiti 

1 I 

- ^ 

h ^ 

-i i -

r. 1 a 

; Servizio dflle Cassa di Rì/tparmio 
F ^ t \ 

l ti (ohi ri di libretti d ĵlle Ca^se po^ 
Stali di risparmio t̂ he posseggano c-r-
tiflcaii di rendita nominativa de! De-

: bito. I^ibblico (Consolidato al 3̂  od al 
S per 0\{ì)j i cut interessi si^no esigi­
bili i l località diver*^ d i q faille dove 
cssiirisiedono, h snno facoltà di yaier$ì 

,dell'Amminìs"Ta7.Ì0ne d^llo Poste per 
la r'scossiona degli interessi medrsi-

' mi;^pur.'hc questa pos'a rs'^ere fitta 
mediante la semplice esibizione dei 
certiRiiatì alle TeaoreriOi ^ ' 

Rimangono quindi «adusi i cerli-
cati pi?3st!(!iiti di chi dimori ni-gli 

/fitessi Capiluogiii di provìncia dijve 
sono esigibili ìreUtivì int'̂ reiifìì o o s i 
purè qu.Uì gravati d i vincoli, che 
abbiano per effetti di sottoporre il . 
pagrinienlo d*'p\\ mipxe^sf in p^^róla 
a determinate condizioni, da gmst fi-
carai di volta in voKa, 

'Chi intenda di valersi della facoltà 
.^di cui sopra deve consegnare o far 

consegnare il proprio libretto coi cer-
tificati sui quali sieno da riscuoterei 

, ratft dì interesii, già scadute, o d'im­
minente scadenza, airUffic'O di Posta 
che tenga apert'» nelle proprie scrit­
ture il conio corrispondente al libretto 
medesime. 

Non osta che libretto eioertiiieatì 
abbiano intestazioni diverse. 

L'uffizio di posta rilascia ricevuta 
,deì titoli chQ ritira e gli spedisce alla 

; Direzione postale della provincia, dove ;. 
- gH interessi sono esigibili. 

La Direzione 1! riscuote e ne Inscrìve 
l'importare nello sul libretto, come 
un nuovo deposito; poi rimanda li­
bretto e certificati airufScio 5pcdito;|,^ 
il quale li restituisce a sua volta a l "^ 
titolare del libretto medesimo. 

Dopo ciò questi può ritirare in qua-
.. lunque tempo per intiero od in parte, 

la, somma inscrittavi, conservando il 
lìbretlo, per valersene successivamente 
allo stesso tggetto, oppure può la-
^sciarla a frutto nelle Casse postalL 

t'agevolezza di affidare all'Ammi-
straziorie delle Poste ìa riscossione di. 
interessi è subordinata naturalmentfl; 

J h^ L L aUa. condhione, che la Bommt netta 
da riscuotersi per conto del litolare 
di ciascun libretto e da converlirsi in 
un lepdsltò^ sul librétto ìHedesìmtì ' ' 

>,rIiP^^^ esservi inscritta, senza ecc^ere 
Il linjite di L, 1000 fissato dalla l^gge . 

-' "del 27 Màggio laiS, N. 2779, pei dp?0^^^^^" 
siti abnuah. ' • H, ; E , > 

^-.- ,N^ viene per conseguenza, che,cla-...., 
• scuhà riscossione pu5 giungere a"^ 

"ì^ L. IQOO nette, se il libretta non M ' 
r :verun credito per d'posilì deiranno^^^v i 

in corso, oppure a tanto di meno. ,. 
Chi non possegga librotlo e voglia^ 

• proUftard doli* agevolezza in parola! 
. può prpcu'arselo, mcdìantfs un;pr;mo. : ; 

deposito in denaro, non inferiore ad 
' utia lira. 

Il servìzio di cui trattasi è prestato 
gratuitamente., - . i. - ' 

Roma, addì 20 otiobre 188L 

.s 
• < ^ J . ^ 

impagl i la ì t ^ I a a ^ J i ilsSi^uraslonl sulla Vita e contro i casi fortuiti 
ì̂  ì 

rt > - — 

j "" 
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Prefettura 
della Provincia tii Padova 

IL •AVVISO 
* 

V 

1̂ ^ 

{:• 

-•-,1 

: - j . l i 

Nel giorno di Sdbalo 26 novembre 
and. alle ore 12 meridiane nella resi­
denza di ffjTeslji: Pcet>ttu"a, sot^o l'os­
servanza del vigenteRegfilamento sulla 
Contabilità! dello stato, 6i procederà; 

HIP appalto col metodo [.d'estinzione 
candele per la delibera dei Uvorl di 
Rimonta della s;ondi si.iiwtradeì fii-
me fìrentn», posto superioi^meale al 
Ponte in f^rro di Curt:^ro!o, ^,,, ^ 

Ogni aspirante dovrà presentare ^h ' 
Tatto d'asta 1 regolari pn^scritli C^W" 
Uflcatì d'idoneità e moniiiifi nonhò 
ti oerliticalo di aver ver:ioto in una 
cascia di Tesoreria Pfovinc'nlo il do^ 
posilo richiesto ^per adire all'incanto, 
a,vvertendo cho non s-trànno accettale 
off ila Ci>n deposili in contiin'i od in 
altro modo. ,̂ r ;, •, ^ 
- La ̂  gara verrà aperti sbf da^ò del 

progetto 20 Ag)Stol873di !.. 12014.33 
e h offerte dovranno porta»-^ il ri* 
baflso pfìrceutuiile che vtM' h stabilito 
dalla Stazione appaltante aU'àtto dello 
incanto, . ; A . Ì • 
^-11 deposito canziopate peK je ó -̂̂ rlo 
con.Histent di Lire 1000 in C ì̂ptelle ds 
debito pubblico al prezzo d̂ l̂ fistino 
di Borsa; e quello per le spese d f̂̂ sta, 
del contratto e delie tasse conseguenti ' 
iJovrà verificarci con L; 3i0 Tu va­
luta legale. 

U termine utile per le offerte di ri< 
bisso del ventesimo sul prozio deli­
berato (fatali] resta fissai» fino àllfl 
ore 12 merid, del giorno di Giovedì 
1 dicembro p. v.ì-r ^ ' •" 

Il lavoro Qovrà esaero compiuto en­
tro giorni 00 continui daldì deità con­
segna sotto le comminatorie in caso 
di ritardo portate dal Capitolato. . • 
, n,prezzo convenuto sarà corrispo*' 
sto in tante rate di L. 2 )̂00 per citi-
sculia, a norma del corrisponaf^nte a-
vanzamento dì lavoro regolarmente 
eseguilo con deduzione però del ri­
basso d'aataj e con Iratumuta del 10 
per 100 a garanzia deiradempìmento 

V degli obblighi assunti dall'impresa col 
^ Contratto. ' ' ' ^ • 

H saldo del prezzo avrà luogo dopo 
V approvazione del collaudo a senso 

1 del Capitolato d'appalto, ostensibile in 
quest'Ufficio assieme ai tipi dalle ore 

' 10 ànt. alle 3 pom. , . 
iPadova, 0 Novembre 1881, 

,Per VUfficio di Prefettura '̂ ^ 
A. ZARDON " • ? 

I I ' 

.^' ?•? 
l 4 

^ 4 1 > s "̂> '^l 

;;.>in ,\\ 

I '.,:.y',..-. ... 
\: 

j • \ - l A 
-.^ i> r r •f * I 

. t t ì3^^--Bri i faj f t^imi^^ 

L \ r- Jì IV '\ % 

TT 

^ r \ ( h ^ 

h!^'M 
r t-- - f 

- ^ ì - ? 

r \ 

• ' ' ' • ^ 

attivalo il 1 

^ i 

h i -

ì > X 

f r ' H ' 

- 1 ' -•• ì 

1 , 

_ ± • 1" 

1881. 
•3 L 

^ • . = z . r i 

•- ^ x TT 

Ferrovìe dell'Alta Italia 
VENEZIA per PADOVA PADOVA per VENEZÌA 

_ d a PADOVA 
minto : S,40 a. 
diretto ?.,54 „ 

,. 4,17 „ 
mhlo 6,1» ,. 
omnibus 7,55 „ 

Arrivi 
a VENEZIA 

4,20 
4,54 
5,!5 
8. 5 
9.iO 

„ - , 9, 3 „ ' K),1B 
„ 1,25 p,; 9.40 

0 
9,45 

10,50 

3,2(1 M J 4.1 
•6,14 „ 7,1 

diretto 
II 

' omnllius 8,30 „ 

a. 
I l 

I * 

il 

p-
I » 

t i 

Partenze 
da VENEZIA. 

Arrivi 
a PADOVA 

omnibus h, «--

misto ,7t20,» 
diretto 9, 5 • 

12,40 p-' 
onmibufi 2j B • 

• • 5,25 ^ . 

misto 9^15 » 
diretto 11, » , 

11,25 • ' 

6317 
6,42 
9» fi 

10, 5 
1.39 
3.20 
6,39 
8,10 

10,55 
11.55 
12,20 

1 . 

p-

t 

» 

9 

a< 

. , - . :_ .K^, -i^.^^ 

y •_ 

t 

r« -F^ i ì - 1 - j — y** 

Ferrovie della Società Veneta 
1 I 

MESTRE per UDINE 

Parten!E(f 
da MESTRE 

iUretto 4,58 a, 
omnibus 6 ,~ .-

.;;. 10.40-p. 
„ 4,24 „ 

muto 9,30 „ 

' Arrivi 
a UDINE 
7.35 

1 0 , -
2,35 
B.S8 
2.30 

a. 

P' 

UDINE per MESTRE 

rart(;iir.6 v 
da UDINE . 

misto 1,44 l i 
omnibus 5,10 „ 

„ .4,56 p. 
diretto 8.28 il i 

Arrivi 
a MESTRE 

6,55 a."" 
0,14 ,. 

12,54 p. 
8.54, „ 

n. 8 ., 

PADOVA per VERONA I V^ONAper PADOVA 

BASSANO per PADOVA 
I h H l . r ' 

6,56 
7, 4 
7,16 

10.5 
10,13 
10,85 

3, 40 8 -t l 
3,:^7:84*. 

Bassàhó . 
Rosa ,. ,. , 
Ktm^ano . . . 

1 Rrr. . 
) part . . i6,44 

Villa del Conte . 16(67 

PADOVA per BASSANO 
ama. omo.' misto t omn. 

»nt. ani. pom pom 
Padova. . pMt. 5,3118,36 1,48 7 7 
Vigodnrzere . . 5,4Ii8, 46| 1,59 7 17 
Campoclarsego. . 5. 53]8,58l2. 137 ^9 
S. Giorgio delle t'er. 6, 2i9, 7 2 . 9 1 7 3 8 
Camposampiero . '6.1119,16 2,34 7-17 
Villa del Conte . e,26!9.3i 8,50 8 2 
Cittadella ) *••••• • 6.3a|9.43!3, 5,8 14 Uttadfdla'j pĵ j,j 6 , 4 6 ; 9 , 5 4 Ì ; Ì , 2 4 8 3 0 

RosSiino . . . . 
Rosa 
Bastano . . . , 

ì -

tj r L" 

' .' 

W 
- h ^ * 

CD 

I orati, I o;nn. i mlatal onii) ' i 

i in t . ' ant. ! pom pom . 
part. i6, 7 9. lS,S,a9i7.|iai 
. . a,:I8 9,232,41 7,54" 
. . 6 . 2 5 9,30 2.51 8. ! 

Cittadella ""•••• • ' ^ ' 3 ^ ^''^'^' 3 8» 12 

4 , - 9 11 Padova 

9, 533, 22 «.22 
10, 7i3,37i8,34 

Camposampiero . [7,12 10,22'3,57|8, 48 
S. Giorgio delle Per. 7,18 10,29,4, 5 8,54 
CampodarsegO. .' 17,27 10,3914^7 9, 3 

9,g2 

' i ' • . ' - " \ 

OS 
^ ^ i ' I-. 

i' 

- ì 
I ' 

Vifjodarzere 7,38 10,50:4,31 
7,48!l l ,~t4,42 

fcr^^* 

*#4^^-F^ lUArt* VlWn't»*- *^»" l ^ ^ ' W ^ - ^ • ^ » • - * ' % * * r 

o 
' t |W«i ' * . 

TREVISO PER VIGENZA 
; nihfo oms- misto Imiato 

VICENZA per TREVISO J 00 

E H ' :• 

ri ts.v 

Trevi<o - . 
Paese . . . 
ìfilrsna . , 
Albaredo, , 
CfiflteJfrsTico, 

f anl-
part 5,26 

ant, pom pom 
8,38 1,25 7^. 4 

, , -^ 8; 45 1,417,17 
; '5;49 8,59 1,54 7; 28 

^ Ì9, 9 2,10'?, 41 

snuL misto orna. [ mlato 

, ant. 
Vicenza . p"rt. ;5,50 

^S,, Pietro in Gù - [6,11 
Carmignano , , !6, it) 
Fontnnìva • . , .6,28 

.6 ,14^9,22 3,297.54 pjj;„^^(ù ì arr, , 6,35 9»40 f̂i9 8, U) 
J U * ^ ! n o j n ic'o a t j U t a O C U a v ^-.,»t a I - T ' H V.r\ o r t o t i n 

atnr, pom, pom 
8,45 212j7,30 
e, IO 234l7,6^ 
9,20 242'8, 2 
9,3ì 2B2!a,l2 

I i 

« > 

Ptrtenie Arrivi 
di PADOVA '; 1 VERONA 

omnibus 6,55 a. 9,26 a. 
«retto 10,15 „ 11,56 „ 
omnibus 3,30 p. 6,— p. 

„ 8,21 „ 10,52 „ 
«retto 12,25 a. 2,10 a. 

Partenze 
da VimON.V 

Arrivi 
, a PADOVA 

celere 2,40 a. 4,13 *. 
omnibus 5,10 „ i 7,4 , ' 

10.43,, ; 'l'i'b ' p ; 

- . H - h 

diretto 4,35 p- fi/i9 
omnifeus 5,47 „ 8,21 

- j 

S.MartJiiod>LùpM'il6,27i9,34 2,468, 6 
^- 8,39! 9,45 3 , - 8 , 17 

6,50j 9,55 3, I9'8.27 
10. 3 3,281 — Fontainva ,. . , : . 

Carmigiiano , . 
S, Pietro in Gl i ; , 
Vicenza . V . . 

iPADOVA,per BOLOGNA 
^ ^ 

i Partenze 
dR PADOVA 

- i :5=*y 

1 Arrivi 
a BOIJOGNA 

To,43 

BOLOGNA per PADOVA 

Partenae, v 
r 

Arrivi \ 

2 . omnibus 6,27 a: 
misto (1) 9,20 ,Jj . 
ijirelltì L47 p.̂  4,37^ p. ' 
omnibus 6;48 J l l ' lS .^ t diretto 12. 5̂ f̂. , ,3J3;. ,- r 
*Ìr€tto I 8 | , a ^ 2,49 ̂  ] omm" " ' ^ 

dK BOLOGNA^ lis a TiVDnyA 
diVotto'̂  r2;45 a / j ; f ^ 2 ' ai-
misto (2) 4, 5 „ ;lf 6, 4 ,, 
omnibus 4,40., 8,E)5 p ,j 

Schio . 
Thiene _ 
Uiievillc, 
Vii:«nza. 

paft. 

ft • 4 

,, ) part. |6,47|9.50 20,8.29,8. j 
S.'MiirtinodiLupariÌ6,59!lO, 4 33l!8.'4e j ' * 
GasiKlfranco . , 17.12,10,19 45;8,57 J - - -• 
Alharcdo .- . ., :7,24:10.33'35619, 10 ] P C J 

7, 5 10,12 3,39^8,41! Istrana ,' V . . "7.37 10,494 9'9,2'f 1 ' 
7, Ui 10,20 3, 48 8, 49 Paese. ' . \ . .'i7,4B 11,—;4l9i9,35 ÌC/j I 
7,361 lp,4p 4,16i9; ,9!. Tieviao , ^ ^ ^ :.'8rt:*_VUÌ5 48219,49 

VICENZA per T H I È N E - S C I Ì I Ò ' 

ant. !pom' pom, 
.ViceiiU -- . pari 

Thiene . • , .,. 

li' [,' ' ^ 

? H E • = ^ . I 05 
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SCHIO per THIE^IE-VIGENZA 

'•''• Àoin.'l omii. {misto I muto 

aot.i ant 
B.45 
e. 02 
6, 17 
6,37 

9,20 
9,37 
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è . - 6 , 1 0 
£,»a':6,32 

9,52 2,40 6,50 
10,12|8,02i7, 12 
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O o 
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1 ^ h Capitala Booiala 2B.000'000 tii lire ta oro = J 
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7,53il],30r4,ao "9.20 
8,16^11,65,4,55 9,45 
8,35 12,19 5,19 10. 9.1 
8,49 12,35,5,35110,29., 
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VITTORIO per CONEGLIANO 51 ^CONJKGLIAW per ^VITTORIO 

.0, 

co 

Il i; 

mUto 

-' tant 
^ i 

l) Aio a if--utgQ — (2) da Rùvigo. 
* l i . f - - J l i i ^ F 

ViticHó XÀ' rj fc 

1 '.fv, V 1 - '. 1 -i 

n i 

I -J its ^ ' 

lato 

ant 
misto t minto 

pom. 

Con*^Sjliano arr . |7 , 9 [ U ^ I 5.44 

pomi :.- >'̂  
6,451 Cotì*ìgUano part, 8,— 

uUtD 

aat. 

I ' 

7,J7|fiVitìDrioii(l twr 8,98 

pom 
12,40 

oinQ 

poni 

6,10 

p a n . 

pom 
7,40 

1 _ 

h ^ 

i V \^ 

.'^ìM?«Mggtr.itfftBaii.i«;fftgijtfit 
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^enm, miste o a termine fìsso; di caxtitali fli/J^^riliper fanctMlli oper adul­
ti; di rendU0 .vitaH;Sie ìmmeiliate & differite. - " 
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r. h 

Oggetto (lei! 
.^:'ASSICURAZIONE MISTA ^ 
'assi cu va zio né mista ù un capitale (lotei-niiui: iiiualo cho l'aKsfcu-

rato stotìso riscuote., s'egli vive, al termiuo lì.ssato dai contratto, 0 che è pa­
gato al suoi er^di Itópiediatamènte dopò là sua morte, eo egli viene a man­
care prima di fiu0stu"lcrmìiio.'; " •• . - / = i ' •̂' • • : • ••• •''•'-•• ' - •• 

Prèmio. animo per ofjni 100 Lire di capitale 

D O P O A N N I 

: \ 

« t iV 

«a 

35 

ad 

r'' V 

9 66 
9 75 
9 85 
9 95 

1,0 ,00 
lo 31 
10 65 
11 18 

7,92 
8 01 
8 12 
8 23 
•8 38 
8 62 
9 00 
9 61 

1& 

6 20 
6 31 
0 42 
0 54 
6 72 
7 00 
7 44 
8 14 

^ I 

5 43 
5 52 
5 64 
B 77 
5 97 
6 28 
6 76 
7 52" 

^ I 4 56 
4 GG 
4 79 
4 05 
5 18 
6 53 
6 08 
6 92 

- ^ : ^ ^ 

95 30 

3 63 
3 75 
,3 96 
4 08 
4 37 
4 80 
5 45 

» 

3 07 
3 20 
3 33 
3 60 
3 94 
4 44 

L • 

» 

3> 

3 r 

I • h 

, Assicurazione a termine fisso, 
Nolla combinazìouo detta a IcrminG fisso, il premio annuo-cof^sa d'esser 

corrisposto al momento della morto dell* assicurato, ma il capitale non è 
esigibile che agl'epoca fissata, sia dall'assicurato so in vita, sia dai suoi eredi. 
L assicuraxiontì; a termine (Isso si applica in mod 

- K . . J i : 

di doli in favore dei fanciulli. 

Premio ^erj^gni 100 Mh di capitale. 

modo speciale alla rormazione 
• ^ 
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MJ.40 
9 46 
9 52 
9 59 
9 68 
9 8i 

10 0' 
10 38 

,7.60 
7 66 
7 72 
7 79 
7 88 

r8 03 
8 25 
8 61 

5 81 
5 86 

t n 

: 5 92 
• 5 99 
! 0 08 
i a 23 

6 47 
i '6 84 

r -^ —' -1 — — — 

4 07 
5 Ot 
5 07 
5 14 
5 24 
5 39 
5 63 
6 00 
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30 

2 21 
2 20 
2 34 
2 41 
2'51 
2 CS 
2 98 

» 

E ^ 
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•A. -
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Gh,assicurati hanno diritto all' 80 Oio degli utili che sì verificano annual­
mente Aoìla loro categoria'di aasieurazione. -^'Rinun;{iandb à tale diritto -
premi vengono ribassati in media del 10 Oio- • . i . ,'» 3 

e i s f ' - t. 

Per contratti, schiarimenti, progralmmì e tariffe rivolgersi aliti Direzione 
aenei*ale ih Firenze, yia Catouv, 8, o alle Agenzie della Compagina in 
tutto.le principali Città del Regno. , : 
. In Roma'ritpprmntante Generale il Banco À^.Ceràsi, Via del Ba^ 
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VIA SERTI . PADOVA' - VIA SRRVI ' 

i MACCHINE CELEBI e CÀRAT-
fp.'ti' 

mm TUTTA NOTETÀ, assume coìta 
Wiassinui mllecimdim ' ,ogM la-

• ^ • 
3 

i)oro_sia dì lusso che commer-
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